
azutu uncias
DEL REGNO IPITALIA

ANNO 1887 ROMA - SABATO 8 OTTOBRE NUM. 887

AlìBONAMENTI ALLA GAZZETTA GAZZ. e RENDICONTI

Trim. ism. Aime IIûÑ
a Roma, all'Ufneto del giornale . . . . . . . L. 9 FI 35 36

Id. a dog gla tutto .R 9
,

. . . • 10 19 38 44

Svizzera, Spagna, Py Austria,
Germania, Inghilterra oe . . . . • 25 41 m 125

Turchia Egitto, Rumania e ßtati Uniti.• • • •
• 35 6) 150 105

Repubblica Argentina e Uruguay. . .
. . . . • 45 88 115 215

Un numero separato, di sodiot pagine, del giorno in eni si pubblion la Gazzetta o Supple•
mento: in ROM A

.
Gentesimi DIBCI - pel REGNO .

eentesimi QUINDICI.
Un anmaro separato, ma arretrato (come sopra in ROM A. eentesimi VERT1 - pel

REGNO
,
centesimi TRENTA - per l' ESTERO , eentesimi TRBNTACINQUE.

Per gli Annemst gitedizias•f 1,. 0 85; pet.anri avvisi L. 0 30 per linea di colonna o spazio di
linea - Le pagine ella Gazzetta Uf)(ciale, destinate por la inserzioni, sono diviso in

quattro colonne verticali, e sa: eloponnaalt opta ha Igogo 11 computo dello linee, o

spazi di linea - Le associazioni deoorrono dal primo d'ogni mese, na possono oltre

passare il 31 dicembre. - Non si accorda soonto o tibasso sul loro prezzo. - Gli ab.
bonamenti si rloevono dall'Amas(#sistrazioma e dagli Umel postali. - Le insgrxioni si
rioevono dall'Amministrazione.

STË PUBBLICATO
IL

CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1887
il quale consta di pagine ILIV-1052 compreso Pindice generale

fatto- anche questanno per ordifie alfabetido rggoroso, non solo pei casati, ma anche pei nomi
di tutti i fünzionan compresi nel volume.

Il CaWndario Regiáto del ritratto di S. M. il Re eseguito appositamente da distinto artista in bulino su rame ;

e contiene la nuova composiziope degli uffici del Ministero dell'Interno al 1° settembre 1887.

(1ndirizzare richieste e vaglia di lire d ci, prezzo di ogni copia, alla Direzione degli Stabilimenti penali di Regine
Øœli in Rpma).

SOM M=A R I O P ARTE UFFICIALE
PARTE UFFICIAI ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

ordine della corona d'Italia: Nomine e promozioni - Leggi e
S. M. si è degnata di nominare nell'Ordine della Co-

Decreti: R. decreto num. 4975 (Serie 39, che instituisce in
rona d'Italta:

Acqui una scuola tecnica governativa di 3"classe - R. decreto

numero 4968 (Serie 3¶,che deiermina le caratteristiche deRa se. Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

conda serie di obbligazioni pei lavori del Tevere createcon RR. de.
Con decrelo del 7 luglio 1887 :

creti numeri 4070 e 4658 (ßerie'8 - Ministero di Aga•ico1-
tura, Industria e . Commercio: Decreti Ministoriali che esten-

dono
,

10 disposizioni intese ad impedire la diffusione della fd-

lossera, contemplate nel Regio decreto del 28 maggio 1887, ai

comuni di Chignolo, Ragalbuto, Morosolo, Cernusco Lombardone,
Roccavaldina, Palazzolo Acreide, Caroico e Baveno - Ministero

de1PInterno : Circolari ai prefetti sul servizio sanitario nei co-

muni ,0 sull'esercizio abusivo dell'arte salutare-Ministero de11a

Guerra: Disposizioni fatte nel personale: Corpo speciale di

Ad ufaziale:

Candido cay. Giovanni, caposezione di la classe negli uffici della Corte
dei Conti, collocato a riposo con R. D. di pari data in seguito a

sua domanda per anzianità di servizio e per età avanzata.

A cavaliere:

Mestre dottor Francesco, agente delle imposte dirette di la classe, col-
locato a riposo con R. D. di pari data per avanzata età ed an-

zianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:

Africa -·· A ©(84, con decreto del 6 giugno 1887 :

A commendatore:

Cerruti cav. Valentino, professore ordinario di meccanica razionale
PARTE NON U.FFICIALE• nella Regla Università di Roma.

D(ario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Scienze, lettere ci decreti del 19 glugno 1887 :
ed arti : Fapositione coloniale ed indiana a Londra - Notizi& A commendatore :

varie - Bolletting meteorici - Listino s/ßciale della Borsa di Federici Giuseppe, rettore del Collegio Piceno di Roma.

Roma - Annunkt. Di Maio professore Leopoldo, preside dell'Ateneo Galileo Galilei di

Napoli.
-- Favaro Antonio, professore ordinario nella Regia Università di Padpva.
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Ad umstales .
Beritelli cav. Glo., preside di Regio liceo.
Miceli cav. Giorgio, direttore delle scuole di canto dei Regi Educan-

dati femminili di Napoli.
Manzini cav. Giuscppe, professore ordinario di chimica farmaceutica

nella Regia Università di Modena.
Valdarnini cav. Angelo, professore ordinario di fllosolla e pedagogia

nel Regio Istituto di studi superiori di Magistero femminile in

Roma.

Gherzi Paruzza cav. Adolfo, capo sezione nel Ministero della Pubblica
Istruzione.

Succia prof. Simore, deoutato al Parlamento.

21 motoproprio:
Con decreti del 3 luglio 1887:

A commendatore:

Voli cav. avv. Melchiorre, sindaco della Città di Torino.
A cavaliere:

Martemucci dottore Ulisse.
Artuffo sacerdote Don Giovanni Andrea.

Con decreto del 7 luglio 1887 :

A commendatore:

Messedaglia cav. Giacomo, colonnello nell'Esercito Egiz!ano.
Con decreto del 14 luglio 1887:

A commendatore:

Daldacchini cav. syy. Augusto, segretario generale della Congrega-
zicne ii <alà di Iloma.

Sulla proposta del Primo Segretario di S. M. pel Gran
Magistero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia:

Con decreto del 3 luglio 1887 :

A cavaliere:

Ga:rili-rolon;bo va
. Giuseppe, vicesegretario di la classe cella Regia

Ecgreteria del Gran Magistero Mauriziano.

'LEGGI E DECRETI

Il Numero 107ã (Serie 3') della Raccolta u//lciate delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deUa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge del 13 novernbre 1859, n. 3725;
Veduta la deliberazione in data 30 marzo 1887, con la

quale il Consiglio cornunale di Acqui ratificando la deli-
berazione presa di urgenza dalla Giunta municipale nel

giorno 19 di quel mese, si obbliga di versare annualmente
all'erario governativo i tre quinti della sposa effettiva per
il personale dirigente ed insegnante della Scuola tecnica,
oltre a provvedere a quanto altro sia a carico del Comune
stesso per tale Scuola, a sensi della predetta legge 13 no-
ye nLra 1850;
Vista la feliberozione in data 21 marzo 1887 con la

qua'e la Deputazione provinciale di Alessandria, appro-
vank la deliberazione della Giunta municipale e del Con-

si¿li i comunale di Acqui, autorizza il conseguente vincolo
gel bilancio del comune stesso ;
Vista la legge in data 28 giugno 1887, n. 4619 ;

Sata proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
ya la Pubblica Istruzione\

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. A cominciare dal 1• ottobre 1887 ò isti-
tifilà nella città di Acqui una Scuola tecnica goternativa
di'3= classe.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 18 agosto 1887.

UMBERTO,
COPPIN(L

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLL

Il Ntimero 4808 (Serie 3a) aelia Raccolta ufficiste delle leggt e
dei decreti del Regno conLiene il seguente decreto

UMBERTO l
per grasia di Dio e per volontà della Nazions

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 5 settembre 1886, n. 4070 (Serie 3a)
e 26 giugno 1887, n. 4858 (Serie 36) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. Le Obbligazioni del capitale nominale di
lire 500 ognuna della seconda serie dei lavori per la siste-
mazione del Tevere create coi suddetti Reali decreti per
le quote degli anni 1884 e 1885 porteranno impresse a
stampa, mediante fac-stmile, le firme del direttore gene-rale « Novelli », del capo divisione < G. Radaelli », e del
rappresentante l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
< E. Cattaneo ».
Il fac-simile di dette tre firme sarà identico a quello

apposto al modello del titolo da depositarsi negli Archivi
Generali del Regno, visto d'ordine Nostro dat Ministro
delle Finanze interim del Tesoro, assieme al presente de-
creto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 20 settembre 1887.

UMBERTO.
A. AIAGLIANL

Visto, li Guardasigilii: 2ANARDELLI.

IL MINISTRO
,

di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'art. 2 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-

fusione della flllossera approvato con R. decreto 13 maggio 1883,
n. 1344 (Serie 3ap
Visto II décreto Ministeriale in data 26 maggio 1887 col quale sono

regolatt i divieti di esportazione dai comuni infetti o sospetti di ma-
terie pericolose per la diffusione della fìllossera ;
Ilitenuto clie ò stata accertata la presenza della illlossera nel co-

muni di Chignolo e llegalbuto;
Udito il parere del Comitato per la illlossera.

Dispone:
Articolo unico Le disposizioni contemplate nel decreto 28 mag-

gio 1887 circa l'esportazione di talune delle materie indicate nei pa-
ragrall a, b, e del testo unico delle leggi sulla flllossera approvato
con 11. decreto 13 maggio 1883, n. 1344 (Serie 3a), soso estese ai
comuni di Chignolo in provincia di Novara e Regalbuto in provincia
di Catania.
I prefetti delle provincie interessate sono incaricati della esecuzion'e

del presente decreto che sarà inserito nella Gazzatta U//lciale, nel
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Bollettino degli n'ti ufficiali delle rispettive Prefetture e in quello di

notizie agraris e comunicato ai delegati tillosserici di quello provincie
perchò concorrano alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 3 ottobre 1887.
Il Ministro: GRIMALDI.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 2 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della fillossera, approvato con Regio decreto 13 maggio 1883.

n. 1341 (Serie 3') ;

Visto 11 decreto ministeriale in data 26 maggio 1887, col quale sono
regolati i divleti di esportazione dal comuni infetti o sospetti di ma-
terie ritenute pericolose per la diffusione della tillossera ;

Ritenuto che è siata accertata.la presenza della flllossera nel comuni

di Morosolo, Cernusco Lombardone, Roccavaldina, Palazzolo Acreide,
Carvico e Baveno ;
Udito 11 parere del Comitato per la fillossera,

Dispone:
Articolo unico. Le disposizioni contemplate nel decreto 26 maggio

1887, circa la esportazione di talune materie indicate nei paragrafl a,

b, c, del testo unico delle leggi sulla tillossera approvato con R. de-

creto 13 maggio 1883, n. 1314 (Serie 3a) sono estese ai comuni di

Morosofo e Cernusco Lombardone in provincia di Como, Roccaval-

dina in provincia di Messina, Palazzolo Acreide in provincia di Sira-

cusa, Carvico in provincia di Bergamo e Baveno in provincia di

Novara.

I prefetti delle provincie interessate sono incaricati della esocuzione

del presente decreto che sarà inserto nella Gazzella Lydiale, nel Bol-

lettino degli atti ufficiali della Prefettura di hiessina, in quello di notizie

agrarle e comunicato al delegati tillosserici delle rispettive provincie.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Dato a Iloma, addi 5 ottobre 1887.
Pel Ministro : NIIRAGLM,

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione della Isanità pubblica

SERYlZIO SANITARIO NEI COMUNI.

La seguente circolare fu inviata al signori Prefetti del Regno:

« Roma, addi 5 ottobre 1887.

« Dalla inchicsta sulle condizioni igieniche sanitarie del Regno, o

dalle%otizie pervenute da varie parti al Ministero, risulta che parec-

chi Comuni sono sprovvisti di medico chirurgo condotto, e che in

molti altri, specialmente quelli divi-:i in frazione o di esteso territorio,
il servizio sanitario attuale ò insufficiente ai bisogni dei Comuni stessi.
« I danni che possono essere arrecati alla cittadinanza, special-

mente povera, per la mancanza tii un medico chirurgo, o liel ritardo

con cui esso sia costretto a prestare la sua opera, per le distanze o

per altri motivi, sono di tale evidenza che il Ministero crede basti

richiamare in proposito l'attenzione della S V. onde porvi al più
presto riparo.

< È necessario perciò clie la S. V. esamini in qual modo venga

adempito dai Comuni di codesta Protincia al servizio sanitario:.se

cioè sieno provveduti di un medico chirurgo condotto; se la popo-

lazione, l'estensione e la configurazione del territorio del Comune sia

tale da rendere necessaria la istituzione di due o più condotte; se
le somme all'uopo stanziate nei bilanci comunali sono sufficietti per

l'adempimento di questo servizio; se insomma dai Comuni stessi, o
da altri Enti a ció obbligati da disposizioni speciali, sia stato piena-
mente corrisposto a quanto è prescritto dall'art. 116 n, 5 della legge
20 marzo 1865, allegato A.

« Ove risulti alla S. V. che in qualche Comune non sia provve-

dato a questo servizto, oppure ritenga vi sta provveduto in modo

insufficiente (sulla qual cosa dovra sentire l'avviso del Consiglio sa-

nitario provinciale) 10 inviterà subito a mettersi in regola entro un

termine perentorio, avvertendolo ch, in caso contrar¡o, trauandosi di

una spesa obbligatoria, verranno senz'altro provocati i provvedimertti
di ullielo della Deputazione provinciale in conforuiità di quanto di-

spone l'art. 141 della legge succitata.
« li Ministero confida che mercó l'energia della S. V. potrà in breve

sistemarsi nel Comuni che no hanno bisogno, anche questo servizio di

supremo inferesse per la salute pubblica, ed attenderà un paiticola-
reggiato rapporto sulle condizioni nelle quali trovasi ciascun comune

di codesta Provincia, e sui provved:menti a lottati per corrispondere
. a quanto é prescritto dalla legge.

« Intanto si prega accusare ricevuta della presente.
« Pel Ministro: DELLA ROCCA. »

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione di Sanità pubblica

ESERCtZIO ABUSlVO DELL'ARTE SALUTARE.

Al signori Prefetti del Regno venne trasmessa la seguente circolare:
« Roma, addi 6 ottobre 189.

« Pervengono a questo Ministero continui ed insistenti reefami per-
chè in molti co nuni del Regno o tollerato, da parte delle Autoritù am-
ministrative, l'esercizio abusivo della medicina e chirurgia e lo spas

cio di medicamenti e specifici, sia :n privato che in pubblici eserci¿i

e sulle vie o piazze, da persone non provveduto di regolare ü;p'oma.
< 11 regolamento genera!e sanitario riserva esclusivamente ai medici

o chirurght, af dentisti e flebotomi la farolà di escreitare l'erle sain-

tare negli stretti limiti della rispettiva laurea e diploma, ed ai forma-

cisti la faccha di vendere sostante medicinali a dose e forma di me-

dicamen:o.

« Chinnque senza regolare laurea o diploma, ettenuto in una del'e

Uniacrsitù del Regno, si arroga tuli facoltù, montre kde i diritti dei

sanitari e dei farmacisti, vinia le vigenti disposizioni dirette a tuto-

lare il pubblico dall'inganno di persono ignoranti o di mala fede.

« Tali persone, se sfuggono alla vigilanza dei Consigli sanitarii, la

quale si estende sugli esercenti professioni sanitarie con legale na-

torizzazione, cadono invece sotto le sanzioni della legge di pubblica
sicurezza e della legge 5 luglio 1882, n 805.

« E doveroso pertanto che si spieghi per parte dei funzlonari el

agenti di pubblica sicurezza la massima diligenza per rintracciare e

colpire quanti commettono i lamentall abusi, denunciand.oli all' Aum
rità giudiziaria.
« Il Ministero non dubita che, mercè l'energia e lo zelo della S. V.

cesseranno in breve i sopradotti deplorevoli inconvenienti nella pro-
Vincia affidata alla sua direzione amministrativa, e intanto attende un

cenno di ricevuta della presente e rapporti mensili sull'adempimento
di queste disposizioni. »

« Pol Ministro: DELLA ROCCA. »

NOMINE, PROMOZIONI E DISP0SIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dipendente dat Mint.

stero della Guerra.
CORPO SPECIALE D'AFRICA.

Gli ufficiali ed Impiegati civili sottoindicati sono trasferiti nel Corpo
speciale d'Africa ed assegnati ai singoli reparti di truppa ed ai veri

servizi, come risulta dal seguente riparto.
I comandanti di reguimento sono nomina'i tali con R. decreto d i

2 ottobre 1887; gli uiliciali in congedo sono chiamati in sanizio coa

R. decreto in data 2 ottobre 1887, con 10 stipendio ed indennità sta-

b:llti pel loro grado dall'articolo S del R. decreto 14 luglio IMST,
num. 4783 (Serie ga), tutti gl altri ullleiali ed impiegati civili sono

trasferiti effettivi al Corpo speciale con Determinazione Ministeriale
2 ottobre 1887,
Si presenteranno nei siti di radunata secondo il prescritto dala

Circolare n. 140.
O Reggimento tanteria (Cacciatori).

Stato inaggiore.
Ponza di S. Martino conte Coriolano, colonnello comandante il 7 ber-

saglieri -- Comandante,
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Prestinari Marcello, capitano aiutante maggiore in 10 7 bersaglieri -
Alutante maggiore in 1°.

Scaldara Giuseppe, capitano medico 11 fanteria.
Sacchetti Ireneo, tenente contabile regg. cavall. Nizza.

1° BATTAGLIONE.

Rodano cav. Carlo, maggiore 85 fanteria - Comandante.
Tornaghi Emilio, tenente 70 id. - Aiutante maggiore in 20.

Virgallita Marlo, tenente medico 1 alpini.
1a Compagnia.

Giacchetti Luigt, capitano 1 granatieri.
Püsanó Michele, tenente 2 id.

Rossignoli Ercole, id. compi. milizia mobile (3 regg. alpini).
Capra Ugo, sottotenente 6 fanteria.
Municchi Guido, id. compl. esercito permanente (distretto Firenze).

26 Compagnia.
De Felice Gaetano, capitano 17 fanteria.
Achino Secondo, tenente 91 id.

Vegni Guglielmo, Id. m11izia territoriale (171 batt. Firenze).
Vdtanis Pietro, sottotenente 58 fanteria.

Becavi Michell, Id. compl. esercito permanento (distreito Voghera).
3a Compagnia

D'Amore Giovanni, capitano 51 fanteria.

Unelli Gaetano, tenente 8 id.
Famati Giuseppe, sottotenente compi. mil. mob. (distretto Novara).
Paroni Luigi, sottotenento 10 fanteria.

Towuley Tomaso, id. compi. esercito permanento (distretto Pistoia).
4a Compagnia.

Serra Pietro, capitano 7 fanteria.
C intone Carlo, tenente 52 id.

Virgini Virginio, sottotenente complemento esercito permanento (di-
stretto Roma).

Gerueda Edoardo, sottotenente 80 fanteria.
Conti Emilio, id. complemento esercito permanente (distretto Casale).

2° BATTAGLIONE.
Lucia 10 cav. Gio. Battista, tenente colonnello 26 fanteria - Co-

mandante.

Giuda Ernesto, tenente 83 id. - Alutante maggiore in 26.

Coppola Nicola, sottotenente medico complemento 7 id.

56 Compagnia.
Vitali Lamberto, capitano 73 fanteria.

Grilli Napoleone, tenente 81 id.

Alavel;i Giuseppe, id. 33 id.
Ferrari Vittorio, sottotenente milizia territoriale (41 battaglione Monza).
Alamanni Enrico, sottotenente compl. esercito permanente (distretto

Torino).
6a Compagnia.

Amatacci Rinaldo, capitano 00 fanteria.
(Vivali E nilio, tenente 80 id.

Barteli Pietro, id. complem. esercito permanente (distretto Firenze).
Capparelli Carlo, sottotenente 53 fanteria.
Faccioli Ercole, id. compl. esercito permanente (5 regg. alpini).

Ta Comµagnia.
Tatei i A:fonso, capitano 02 fanteria.
Pazzr i Luigi, tonente 29 id.

Cibdi Angelo, sottotenente complemento milizia mobile (distretto
Milaro).

Wenzel Beniamino, sottotenente GI fanteria.
Ferra:a Camillo, id. comple:nento esercito permanente (distretto

Pistoia)
Sa Compagnia.

Corni lon Di Massoins Alessandro, capitano 44 fanteria.

Hergesio Felice, teacnte 74 id.

Chiatti Angelo, id. compl. esercito permanente (distretto Arezzo).

Marsill Gugifelmo, sottotenente 5 fanteria.

Pirozzi Pasquale, id. compl. esercito permanente (distretto Roma).

BATTAGLIONE BERSAGLIERI.

Nava Luigi, maggiore 4 fanteria - Comandante.

Molinari Tito, tenente 9 bersaglieri - Aiutante maggiore in 2°.
Vasilicò Giuseppe, sottotenente medico complemento 3 id.

16 Compagnia.
Diana Angelo, capitano 12 bersaglieri.
Dessalles Maurizio, tenente 7 id.

Cortese Tito, id. compl. milizia mobile (distretto Roma).
Zampon! Francesco, sottotenente 1• bersaglieri.
Zucelli G;ovanni, id. compi. esercito permanente (distretto Montovo).

2a Compagnia.
Fioretti Luigi, capitano 7 bersaglieri.
Coco Francesco, tenente 6 id.

Callari Augusto, id. O id.

Sagna Vincenzo, sottotenente complemento esercito permanente (di-
stretto Aquila).

Pistoni Giuseppe, id, id. id. (id. Modena).
3a Compagnia.

Borgh; Achille, capitano 4 bersaglieri.
Paoletti Ernesto. tenente 3 id.

Nasi Luigi, id. 10 id.
Ganaldi Carlo, sottotenente complem. esercito permanente (distretto

Torino).
Caridi Domenico, id. id. id. (id. Catania).

4a Compagnia.
Lodola Camillo, capitano 6 bersagl¡eri.
Montempi Ferruccio, tenente 8 id.
Ombuen Chiodon, sottotenenle 5 id.
Cattaneo Giuseppe, sottotenente compl. esercito permanente (distretto

Napoli).
Ghilardi Lorenzo, id. id. id. (id. Lodi).

2° Reggimento Fanteria (Qacciatori).
Stato maggiore.

De Cliarbonneau cav. Camillo, colonnello comandante il 33 fanteria -
Comandante.

Folchi Teobaldo, capitano 71 id. - Aiutante maggiore in lo.
Campurra Francesco, tenente medico 73 id.
Gandini Ernesto, sottotenento contabile 92 id.

1° BATTAGLIONE.
Fiora cav. Camillo, maggiore 53 fanteria - Comandante.
Bramanti Nazzareno, tenente 1° id. -- Aiutante maggiore in 2°.
Castelli Luigi, sottotenente medico compi. 21 id.

la Compagnia.
Morelli Tito, capitano 3 fanteria.

Nigra Arturo, tenente 78 id.
Gagt ardi Cesare, id. compl. mil. mobile (distretto Caserta).
Perol Clemente, sottotenente 3 alpini.
Polettini Giuseppe, id. compl. osercito permanente (distretto Vorona).

2a Compagnia.
Gentile Nicolò, capitano 4 fanteria.
De Marco Girolamo, tenente 92 id.

Galdi Ralfaele, sottotenente complemento milizia mobile (distretto
Napoli).

Barco Lorenzo, sottotenente 42 fanteria.

Mingolla Giovanni, id. complemento esercito permanente (distretto
Bologna).

3a Compagnia.
Giardina Antonio, capitano 68 fameria.

Del Buontromboni Alberto, tenente 20 id.
Tabasso Policarpo, sottottnente complemento esercito perm anente

(distretto Campobasso).
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Genoese Vincenzo, sottotenente milizia territoriale (281 batt. Reggio
Calabria).

Serra Gio. Battista, id. 27 fanteria.

4a Compagnia.
Bonzi Giuseppe, capitano 88 fanteria.

Mulazzani Arturo, tenente 43 id.

Gamba Vittorio, id. 24 id.

Cardamone Alfonso, sottotenente complemento esercito permanente
(distretto Cosenza).

Pisoni Enrico, id. id. milizia mobile (id. Mantova).

2° BATTAGLIONE.

DI Majo Pio Carlo, maggiore 01 fanteria - Comandante.

Barbanti-Silva Edgardo, tonente 14 id. - Aiutante maggiore in 26.

Jacopetti Edgardo, sottotenente medico complemento 77 id.

66 Compagnia.

De Bernardis Michele, capitano 22 fanteria.

Lonzi Paolo, tenente 66 id.
De Angelini Gio. Battista, sottotenente 85 id.

Lorido Benedetto, sottotenente comp.emento milizia mobile (distretto
Avellino).

Balzarini Abbondio, id. id. esercito permanente (id. Messina).
66 Compagnia.

Rosini Pio, capitano 69 fanteria.

Noteri Salvatore, tenente 18 id.

Moretti Enrico, id. coinplemento esercito permanente (distretto Mi-

lano).
Norselli Ricchrdo, sottotenente 38 fanteria.

Alfarano-Capece Benedetto, id. Complemento esercito permanente (di-
stretto Lecce)

76 Compagnia.

Carchero Gio. Battista, capitano 11 fanteria.

Cavallini Giuseppe, tenente 35 id.
Izzi Daniele, id. 75 id.
Coda Vincenzo, sottotenente complemento esercito permanente (di-

stretto Salerno).
Montanari Secondo, id. id. id. (id. Modena).

Sa Compagnia.

Giuliano Giuseppe, capitano 40 fanteria.

Marino Bernardo, tenente 39 id.
Strini Ettore, sottotenente complemerito esercito permanente (distretto

Napoli).
Guaktoni Carlo, sottotenente 10 fanteria.

Conti Oltrado, id. complemento esercito permanente (distretto Pa-

larmo.

30 BATTAGLIONE.

Ferrua cav. Gustavo, tenente colonnello 87 fanteria -- Comandante.

Milano Domenico, tenente 12 id. - Aiutante maggiore in 2°.

Tapparini Cesare, tenente medico 7 alpint.
96 Compagnia.

Vita Cesare, capitano 90 fanteria.
Leone Edoardo, tenente 63 id.

Santacroce Luigi, id. complemento milizia mobile (distretto Ivrea).
Calchera Giuseppe, sottotenente 2 fanteria.

Giannini Francesco, id. complemento esercito permanente (distretto
Napoli).

106 Compagnia.

Trucchl Vittorio, capitano 33 fanteria.

Issel Adriano, tenente 34 id.

Finetti Benigno, id. complemento esercito permanente (distretto Mi-

lano).
Lo Vecchlo Musti Nicola, sottotenente 31 fanteria.

De Gennaro Michele, id, complemento esercito permanente (distretto
Reggio Calabria).

11a Compagnia.

Noè Giuseppe, tenente 15 fanterla.

Ricci Emilio, id 47 id.

Tinessa Giovanni, Id. complemento milizia mobile (distretto Spoleto).
Demarchi Ernesto, sottoteneute 71 fanteria.

Condò Fabrizio, id. complemento esercito permanente (distretto Ca-

tanzaro).
lga Compagnia.

Forno Luigi, capitano 6 alpini.
Robo Francesco, tenente 46 fanteria.

Rocca Francesco, id. Si id.
Dalerio Sikio, sottotenente complemrnto esercito permanente (li-

stretto Salerno)
Micale Giuseppe, id. id, id. (id. Catania).

Squadrone di CavaHeria (Cacciatori a cavallo).

Framarin Alessandro, capitano regg. cavallena Lucca)

Carchidio-Malaiolti Francesco, teneute id. Padova.

Gatti Aunibale, id. id. Milano.
Airoldi Eugenio, id id. Monferralo.

Bettini Lionello, tenente complemento esercito permanente (distretto
Arezzo).

Mantovani Ettore, sottotenente id. id. (id. Verona).
Plassio Eugenio, sottotenente veterinario 7 artiglieria.
Compreso un ufflefale subalterno per servizio di utileiale d'ordi-

nanza.

Brigata d'Artiglieria (Cannonieri).
Stato Maggiore,

Cassone cav. Filippo, maggiore 15 artiglieria -- Comandante.
Cler Emilio, tenente 16 id. (la brigata montagna) - Aiutante mag-

giore in 2
.

Mazzetti Eliseo, sottotenente medico regg. cavalleria Guide.

Pis:uddi Placido, sottotenente contabile 46 fanteria.

la Compagnia (batteria da 7).

Morin Carlo, capitano 3 artiglieria.
Bottego Vittorio, tenente 12 id.

Tas o Vittorio, id. 14 id.

Tommaselli Giuseppe, sottotenente complemento esercito permanento
(distretto Treviso).

Odetti Enrico, id. 10 artigliella.
26 Compagnia (batteria da montagna).

Galliano Camillo, capitano 4 artiglierta.
Mottino Giuseppe, tenente 1 id.

Franzini Giuseppe, id. 10 id.

Orta Carlo, sottutenente compl. esercito permanente (distretto Torino).

De Simone Antonino, id. 2 artiglieria.
36 Compagnia (da fortezza).

Besozzi Annibale, capitano 5 artiglieria.
Schirò Nicolò, tenente 13 id.

Monni Luciano, id. 17 id.

Castoldl Carlo, sottotenente compi. esercito permanente (distretto
Vercelll).

Vischioni Ettore, Id. 8 artiglieria.
4a Compagnio (da fortezza).

Cerasola Antonio, capitano 17 artiglieria.
Fabri Alfonso, tenente 13 id.

Fabris Francesco, id. complemento esercito permanente (distretto
Udine).

Marchioro Giacomo, sottotenente compl. esercito permanente (distretto
Vicenza).

Derchi Felice, id. 4 artiglierla.

Compagnia del Genio.

Primicerlo Ferdinando, capitano 1 genio.
D'Ercole Ercole, tenente 2 id.
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I!oletti Luigt, sottotenente 4 gento (pontieri).
Alaglia Stefano, sottotenente 1 id.

Descaldani Elia, id. 4 id. (ponderl).
Pasini Giovanni, id. 2 id.

Compagnia di sanità.

Casallni Riccardo, capitano medico, distretto Venezia.
Palermo-Patera Stanislao, tenente medico ospedale militare Messina.

D'Antonio Vincenzo, sottotenente medico regg. cavall. Caserta.
Compagnia di sussistenza.

00bianchi Beniamino, capitano contabile distretto Udine.

Nira Giuseppe, sottotenente contabile 8 fanteria.

Girela Giovanni, sottot. contabile 7.5 Id.

Bevacqua Vittorio, Id. complemento esercito permanento (distrett
Messina).

Sabiavon Emilio, id. id. id. (id. Genova).
Compagnia treno.

J tzo Achille, capitano 3 artiglieria.
Camba Luigi, tenente 4 genio.
Garbetti Enrico, id. 10 artiglieria.
Nartin Guglielmo, id. O id.

Gherardi Enrico, sottotenente 11 td.
Carraro Angelo, sottotenente veterinario 8 id.

Direzione d'artiglierla.

Per il servizio d'artiglieria del Corpo speciale funziona l'esistente

direzione a Massaua dei servizi d'artiglieria.
Direzione del genio.

Busehetti cav Flaminio, maggiore del genio all'Accademia militare.

Fusco Cosmo, capitano 1° genio.
RXteani Achille, id, id.
Trombetti Aldo, tenento 1* id.

Sottili Luigi, id. 4 ld. (pontiert).
Transitoriamente il personale assegnato alla direzione del genio

del C arvo speciale sarà aggregato al comando locale del genio ora

esistento a Massaua.

Direzione di sanità.

Manescalchi Ludovico, capitano medico ospedale militare Palermo
(direttore).

De Cesare Zrecarta, td. 29 fanteria comandato corpo stato mag-
g:ore.

Presacco Pasquale, tenente medico regg. cavall. Caserta.
IM I'riore Garibaldi, sottotenente medico id. Aosta.

Verdura Lui¿i, sottotenente medico complemento nell'esercito perma
cente 30 fanterla.

Ham¡ ioni Alessandro, farmacista di 2a classe, ospedale milit. Iloma
(per le funzioni di farmacIsla capo).

Gaspari Pio, id. ga classe id. Firenze.

Tedeschi Francesco, id. 3a classe id. Perugia.
Transitoriamente il personale assegnato alla direzione di sanità del

Corpo speciale si unisce alla direzione dei servizi di sanità militare
ora esistente a Massaua.

Direzione di commissariato.

Trucco cav. Giuseppe, tenente colonnello commissario direz. com-
missariato X corpo d'armata (direttore).

Alpa Retorti Pio, capitano commissario, uffleio revisione.
Cingano Luigi, tenente commissario id.

Campoccia Francesco, id. id.
Maroder Giulio, id. complemento esercito permanente (distretto Fi-

renze).
Pantano Vittorio, sottotenente commissario direzione commissariato

V corpo d'armata (sezione Padova).
Malagolf Ettor e, id. complemento esercito permanente (distretto Gir-

genti).
Serafini Giacomo, capitano contabile scuola militare.
Rivoira Lorenzo, tenente contabile distretto Casale.

Bancale Gaetano, sottotenente contalile 7 bersaglieri.
Ugenti Gabriele, id .spedale militare Napoli.
Troncana Stefano, d. complemento esercito permanente (distretto

Genova).
Sfondrini Ercole, td. id. id. (Id. Foggia).
Transitoriamente i personale assegnato alla direzione di commis-

sariato del Corpo sp ociale si unisce alla ditezione dei servizi di com-

missariato militare o a esistente a Massaua.

Il Ministro : E. BERTOLÊ ŸIALE.

MINIS ERO DELLA GUERRA

AVViso.

Il Ministero della Guerra avverte che il tempo utile stabilito dalla
circolare n. 115, in data 20 agosto u. 8. per la presentazione del 11-

toli per concorrere al a nomina di sottotenente veterinario nel Regio
esercito, viene prorogato al 31 corrente mese.

Roma, addi 4 ottobre 1887.

(Si pregano gli altri giornali di riprodurre il presente avviso).

PARTE NON UFFICIA TÆ

DI.A.RIO ESTERO

Domani, domenica, avranno luogo in Bulgaria le elezioni per la

Sobranié. Il governo, dice un dispaccio da Sofia, il quale è sicuro

di ottenere una immensa maggioranza, ha preso delle rigorose dispo-
sizioni per impedire che i partiti d'opposizione e gu emigrati tur-
bino le operazioni elettorali, come sembra essere loro divisamento.

Si crede che su 292 deputati, di cui si comporrà la Sobranié, vi sa-
ranno 220 partigiani del governo, 25 partigiani di Zankoff, 20 di Ra-
doslawolf, 10 di Karaveloff e 17 indipendenti.

Alcuni conservatori inglesi hanno tenuto un meeting a Bristol-ovest

ed hanno adottato un voto di fiducia a lord Salisbury ed al segre-
tario capo dell'Irlanda, signor Dalfour. Salisbury e Dalfour ringrazia-
rono per lettera di questo voto Il signor Dalfour dice nella sua let-

tera di essere convinto che quanto più gli operai conosceranno 11

vero stato de'le cose in Irlanda, tanto più approveranno la politica
che il governo ha creduto dover adottare per emancipare il popolo
irlandese dalla tirannia della Lega nazionale.

Il signor Gladstone ha ricevuto a IIowarden una deputazione di
operal che gli presentò in dono un tappeto. Nel discorso che pro--
nunziò in questa occasloge, il signor Gladstone ha fatto una specie
di storia del partito liberale, e biasimò vivamente i liberali dissidenti

per la loro defezione. Esso La biasimato pure in termini energici
l'intervento della polizia nelle riunioni politiche in Inghilterra ed in

Irlanda e l'offesa che si fa per tal modo alla libertà della parola.

Un telegramma diretto da Simla all'Agenzia Reuter, di Londra,
rettilca le informazioni del Times sulla liberalità del nizam di

Ilyderabad, in questo senso che la sovvenzione orTerta dal principe
indiano al governo britannico abbraccia, non due, ma tre anni, cið
che porta la cifra a 600 mila sterline, ossia quindici milioni di fran-
chi. Lo stesso telegramma dice che 11 nizam, nella lettera che ha di-

retta al vicerè dell'India, dichiara che la Russia è stata, da quattro
secoli, la nemica costante dell'islamismo in Europa come in Asia.

Il corrispondente del Times a Calcutta dice che questa proposta
è seducente, e costituisce pure un nobile esempio dato agli altri prin-
cipi feudatarl, di unirsi in una azione comune per riconosere i sa-

criflzi fatti dalla Gran Bretagna per tutelare 11 suo impero. Ciò non

ostante, il governo di Calcutta esita ad accettare l'offerta del nizam.
Esso è, di fatti, da lungo tempo in lite con questo principe che re-

clama la restituzione del territorio di Berar, popolato da circa due

milioni e mezzo d'abitanti, e formante parte immediata dell'impero
britannico, e prova repugnanza ad accettare da un Vassallo una libe-
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ralità che potrebbe essere considerata come un riconoscimento della
legittimità delle sue rivendicazioni.
I giornali inglesi dell'India sostengono che, se quella somma viene

accettata dal governo, essa deve essere impiegata a costttuire un
nuovo nucleo di truppe indigine, giacchè le forze militarl dei prin-
cipi neutralizzati non rendono quasi nessun servizio nello stato attuale
di cose, mentre con poca spesa si potrebbero trarne delle risorse pre-
ziose per la difesa della penisola e si potrebbe aprire all'aristocrazia
indígena una carriera conforme al suoi gusti.
Del resto, osservano i giornali stessi, l'iniziativa del nizam d'Ilyde-

cabad non è senza precedenti. Nel 1814, il nabab d'Oude offri al Ti-
cerà una somma di un millone di sterline per le spese della guerra
contro i Mahcatti.

« In un colloquio col ministro, signor Moret, questi mi disse che il

governo non aveva riunito che una brigata di tremila uomini sulla

costa europea dello stretto di Gibilterra per portare socoorso alle

guarnigtoni di Ceuta, Melilla, Gomera ecc. che sarebbero insuffleienti

se le tribù dei cabili limitrofe cominclassero delle ostilità dopo la

morte dell'imperatore.
« Il signor Moret ha affermato che il governo spagnuolo vuole 10

statu quo territoriale e politico al Marocco e la continuazione dell'ac-

cordo cordiale colla Francia.

La Spagna è nuovamente alle prese con gravi diflicolt'a nei suoi

possedimenti della Malasia o nominatamente nel gruppo delle Caroline,
difficoltà che non sono d'ordine puramente interno

Come fu già annunziato per telegrafo, 11 principe reggento di Ba-
Viera, circondato dai ministri e dagli alti dignitari della Corte, ha

ricevuto, la mattina del 4 ottobre, nella sala del trono, le Deputa-
zioni delle Camere haveresi che gli presentarono gli indirizzi.
La Camera dei deputati notð, nel suo indirizzo, che ella ha già

dato 11 suo consenso al progetto di legge che estende alla Baviera
la legislazione fiscale della Germania del Nord sulle bevande alcooli-

che, ed aggiunse che ciò che ha fatto tacere gH scrupoli che avreb-
bero potuto opporsi a questo voto importante, fu il convincimento
della Camera che il principe reggente à d'accordo con lei per difen-
dere sempre i diritti riservati della Baviera.

Al banchetto offerto ai rappresentanti dei governi alla Conferenza
internazionale della Croce Rossa, il granduca di Baden, presi 'ente
onorario, ha pronunciato, .in lingua francese, le parole seguentt :
« Bevo alla salute dei governi, delle nazioni e delle Società della

Croce Rossa, rappresentati alla bella e buona Conferenza di Carlsrutie.
Possa questa diventare un nuovo pegno di una pace durevole e di
un forte ed intimo accordo generale e, per esso, di prosperità per le
nazioni qui rappresentate. Iddio voglia che così sia. »

L'imperatore Guglielmo ha ricevuto nella mattina del 3 ottobre un

certo numero di ufficiali turchi i quali, dopo aver terminato il tempo
di servizio per 11 quale erano stati mandati nell' esercito prussiano,
ritornano ora in Turchia.

La sguadra tedesca d'istruzione è partita il 1 ottobre da Wilhem-
shaven per recarsi nelle acque del Mediterraneo.

L'insurrezione che era scoppiata a Panope, una delle isole di quel
gruppo e che fu segnalata per telegrafo, fu repressa grazie a rinforzt

speditivi dal capitano generale delle Filippino; ma l'insurrezione si

connette ad una questione religiosa che ò stata oggetto di rimostrante

degli Stati Uniti d'America al governo di Madrid.

Un pastore protestante americano, il signor Deane, si era domiciliato
a Panope flno dal 1845 e, col consenso del precedente governatore,
aveva intrapresa la coltivazione di vaste zone di terreno che esso ri-

partiva tra gli indigeni. 11 nuovo governatore proteso che egli presen-
tasso i titoli di proprietà ; sorse un conflitto tra il missionario e l'au-

torità spagnuola, la quale non sapendo come venirne a capo, fece

prigioniero il missionario e lo mandò a Manilla a disposiziole del

governatore generale delle Filippine.
Quest'ultimo, esaminata la faccenda, riconobbe il torto dell'autori‡

spagnuola e rimandð libero a Panope il missionario. Ma nel f attempo
gli abitanti dell'isola dove il missionario è molto popolare in grazia
dei servigi da esso resi, avevano preso lo parti del missionario con-

tro l'autorità spagnuola.
Un distaccamento di truppe essendo intervenuto per reprimere l'a-

gitazione, gl'indigeni presero l'offensiva; il governatore, un uniciale e

parecchi soldati furono uccisi.
Il governo americano ha creduto di dover intervenire in questa

faccenda tanto più che le missioni americane hanno preso un grande
sviluppo nelle Caroline occidentali e centrail ove Irlano fondato 43

chiese frequentate da oltre tremila fedeli, tre scuole secondarie e un

gran numero di scuole primario Di più, esse d spongono di un'intera
flottiglia di battelli a vapore che fanno il commercio alle isole Sand-

wich e in tutti gli arcipelaghi confinanti colle Caroline.

Il Temps di Parigi riceve dal suo corrispondente a Madrid il se-
guente telegramma. In data 5 ottobre:
< Siccome la voco della morte dell'imperatorc del Marocco e dello

scoppio di disordini in quell'impero, non è confermata, una marcata
resipiscenza si viene manifestando nella stampa e nell' opinione pub-
blica. Si ammette che le misure prese sono state troppo precipitate
e che i prepárativi militari furono fatti con troppa ostentazione.
« La stampa ministeriale tenta di attenuare le prime impressioni

dicendo che 2500 uomini soltanto sono stati concentrati a Tarifa ed
Algesiras e non Verranno inviati a Ceuta a meno che gli avvenimenti
non richiedano la loro presenza al Marocco per reprimere i disordini.
« Secondo una versione utilciale era quello un modo di avvertire le

potenze, specialmente la Francia e l'Inghilierra, che la Spagna agirebbe
Vigorosamente sulle coste del Marocco se una potenza qualunque profit-
tasse della morte dell'imperatore e dei disordini interni al Marocco
per intervenire ed alterare lo statu quo.
« Per ora, non vi sarà nè mobilitazione di riserve, nè formazione

di corpi d'esercito in Andalusia perchè 11 signor Sagasta, pure appro-
Vando le misure prese dai suoi colleghi prima del suo arrivo a Ma-

drid, non vuole accentuare i preparativi finchè non ha notizie certe
sulla salute dell'imperatore.
< La legazione di Tangeri segnala un'agitazione nell'interno; le

commissioni militari estere hanno dovuto entrare nella città di Ma-
rocco. »

TELEGRAMMI
(AGEN21A S'IEFANI)

MILANO, 7. - Stamane, alle ore 8 15, il principe ereditario di
Germania è partito per Baveno.
BAVENO, 7. - Il principe di Germania ò giunto qui a mezzogiorno

e prese allogglo alla villa Clara.

ATENE, 7. - Oggi, Tricupis ed i ministri degli affari esteri e della
marina restltulcanno ußlcialmente la visita fatta loro dall'ammiraglio
comandante la squadra italiana.
DUBLINO, 6. - Nel processo del lord.mayor di Dublino, il ma-

gistrato ha dichiarato non farsi luogo a procedere in seguito ad ob-

biezione tecnica sollevata dall'avvocato della difesa.

Il lord mayor ha lasciato il tribunale fra acclamazioni entusiastiche
della folla.

Fu interposto appello.
PARIGI, 7. - L'Inghilterra ha proposto alle potenze di intiare

navi da guerra nelle acque del Marocco per proteggere i loro na-

zionali.

Una corazzata ed una cannoniera distaccate dalla squadra inglese
del Mediterraneo ricevettero ordine di andare al Marocco.

COSTANTINOPOLI, 7. - La Russia domanda che la durata dei po-
teri per 11 proposto luogotenente principeseo russo in Bulgaria sia di
sel mesi, invece di quattro come proponeva la Turchia.
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LIM\, 7. - Caceres, dopo sei giorni di negoziati ir.concludenti, non
ha potuto costituire il gabinetto.
Allora egli ha nominato ministri ad interim i direttori di ciascun

dipartimento ministeriale.
LONDR 4, 7. -- Q Reuter Office dice che dispacci da Tangeri, in

data di iersera, esprimono la persuazione che il sultano del Marocco
sia morto.

PARIGI, 7. - La Francia invierà a Tangeri la corazzata Courbet.
Si conferma che il generale Caffarel, uno dei due sottocapi di stato

maggiore generale al ministero della guerra, sia stato destituito per
traffico di decorazioni della Legione d'onore.

PARIGI, 7. - È probabile che il colonnello Sesmaisons sia desti-
nato a succedere al generale Caffarel come sottocapo di stato mag-
giore generale.
Secondo il Temps, il generale Caffarel sarebbe tolto dall'attività di

servizio per la sqa condotta privata e la situazione imbarazzata dei
suoi altari. Il Temps non crede che facesse conferire decorazioni.

PARIGI, 7. -- L'ambasciatore di Germania, conte di Münster, visitò .

11 ministro deg:i affari esteri, F ourens, e gli consegnò cinquantamila
marchi per la famiglia Brignon. Dichiarò che è stata aperta l'istrut-
toria per stabilire la responsabilità dei militari tedeschi implicati nel
deplorevola incideite.
PENANG, 7. -- Il piroscafo Stura della Navigazione generale ita-

liana, proveniente da Singapore, proseguì ieri per Bombay.
SAN VINCENZO, 7. - Il piroscafo Orione della Navigazione gene-

rale italiana, proveniente da Montevideo, proseguì ieri per Barcellona
e Gaova.

PARIGI, 7. - Il,Temps dice che vi ha un accordo completo fra
la Frantia e la Spagoa circa gli avvenimenti che possono sorgere
nel hierocco.

O LI SO, 7. - ff processo di O' Brien fu aggiornato fino a dopo
11 ridato del ricorso in appello di Sullivan.
MADRID, 7. - Le ultime notizie del Marocco sono gravi. Si crede

che il subano sia morto.
V. ha gran le agitazione fra i Kabili della frontiera di Melilla che

hanno scelto a candidato al trono 11 principe Ovashan. Essi si mo-
strana amici della Spagna.

SCIENZE LETTERE ED ARTI

ESPOSIZIONE COLONIALE ED INDIANA A LONDRA

Dal &ll t/ino Consolare toglia no questa interessante relazione,
fatta dal comm. prof. ENRIco H GIGLIOLI alle LL. EE. I Ministri degli
Affiri Esteri e dell'Agricoltura, Industria e Commercio:

Eccellenze,
Coa lettere in data del 28 luglio e 10 agosto 1886, ricevetti dalle

EE. VV. l'incarico onorevolissimo di recarmi a Londra per fare studi

nella Esposizione coloniale ed indiana tenuta in quella città. Nes-
suna missione poteva essermi più gradita, giacchè essa mi permet-
teva di approfittare di una occasione umca, non solo per continuare
gli stad ed i confromi intorno a colonie che visitai durante il viag-
gio intorno al globo della R. piro-corvetta Magenta vent'anni fa, ma
mi permetteva di studiarne altre e di giovarmi al tempo stesso di

una opportunità singolarmente favorevole per compiere e per esten-
dere ricerche di una natura più speciale che furono e che sono og-
getto dei miei studi prediletti. Debbo dunque larga gratitudine alle
EE. VV. e sono lieto di poterla qui esprimere.
Lasciai Firenze il 29 agosto 1886, e attraversando la Svizzera, la

Germania ed il Belgio con soste allo scopo di visitare alcuni dei

principali Musei ed Istituti scientifici, giunsi a Londra il 7 settembre;
vi rimasi tutto quel næse e metà del successivo ottoire; il 15 Insciai
l'Lighilterra e attraverso l'Olanda, il Belgio e la Francia, sostando
alcora in diversi luoghi a scopo di studio, feci ritorno in Itala dopo
due mesi di assenza.

A Londra ebbi gentilissimo aiuto ed ogni possibile agevolezza dal

nostro R. Incaricato d'aff'ari caY. Î. ÛRialani, OSSendo assente il R. Am-
basciatore conte Corti; nonchè dal segretario della Commissione Reale

della Mostra coloniale ed indiana, Sir Phvip Cunliffe-Owen; e dal vice-

segretario signor Edward Cunliffe-Owen; ebbi inoltre passo libero

per la Esposizione e copia dei cataloghi generali e speciali.
I signori Royle, segretario per l'India, e dott. G. Watt, come anche

Sir Edward Buck, segretario di Stato per l'agricoltura a Calcutta, mi
colmarono di gentilezze.
Ebbi inflne cortese e cordiale accoglienza da tutti i cominissari

esecutivi delle diverso colonie, i quali fecero quanto poterono per
agevolarmi il còmpito. A tutti debbo sentiti ringraziamenti, ma tra

essi debbo rammentare in modo particolare Sir Julius von Haast,
commissario della Nuova Zelanda, al quale mi univano antichi legami
di amicizia ; egli non solo mi giovò moltissimo nelle mie visite quo-

tidiane alla Esposizione, ma volle accordare l'ospitalità nelle sue stanze

d'ufficio al vostro delegato. Del resto in Inghilterra si ama molto

l'Italia nostra e anche al difuori della Esposizione coloniale fui 0160-

que e da tutti colmato di cortesie che resero ben piacevole il breve
mio soggiorno nel Regno Unito.

Nella relazione che segue cercherð, per quanto lo concedono la
brevità di tempo ed i limiti dello spazio'di cui posso disporre, di
dare un'idea complessiva della Esposizione coloniale ed indiana di

Londra, dei suggerimenti --e degli ammaestramenti che da essa si

ponno dedurre, ma debbo confessare di sentirmi ben debole innanzi

ad un còmpito così svariato e così grandioso.
Dal Dicastero degli Affari Esteri ebbi alcune istruzioni di natura

molto speciale, alle quali cercherò di dare evasione, mentre quello
dell'Agricoltura e Commercio non credette di additarmi un tracciato

speciale per i miei studi, fiducia per mè lusinghiera di certo, ma
che doveva rendere ben più esteso e complicato il mio lavoro.
In ogni modo farò il meglio che so e posso e se da questi miei

studi si potrà trarre alcunchè di utile per la patria nostra, ogni mia

aspirazione sarà altamente soddisfatta.

Coi sensi della maggiore considerazione e più perfetta osservanza,

passo ora a rassegnarmi
Delle EE. VV.

Il Devotissimo

ENatco H. GiotioLI.

INTRODUZIONE

Ai tempi nostri nessun popolo ha emulato più da vicino l' antico

romano di quello inglese ; ma lo ha fatto su più vasta scala ed in

epoca in cui 11 genere umano si trovava ben più avanti sulla via

della civiltà ; l'Impero Britannico si dirama sulle cinque parti del
globo, il sole non tramonta mai sui dominii della regina Vittoria e

gente di ogni razza, di ogni credenza e in tutti gli stadt di sviluppo
psichico che dal selvaggio nudo ed entropotago conducono ad un

Darwin, riconoscono in lei la loro sovrana.

Fu profeta davvero sir James Harrington, quando due secoli e mezzo
fa indirizzava al « protettore > Oliviero Cromwell 10 schema ideale

della sua < Oceana », vasta confederazione che doveva sorgere dallo

sviluppo coloniale della popolazione della Gran Bretagna.
litam arcía capiens Neptunus compede stringit,
IIanc autem captus glaucis amplectitur ulnis.

Ma se nel fatto 11 sogno di sir James Harrington si è realizzato al

di là del più esagerato preconcetto, non è stato così per la parte più
bella del suo schema: il popolo inglese si è sparso per tutto l' orbe

terraqueo, ha fondato colonie potenti e prospere la cui popolazione
è oggi ben maggiore di quella della madre patria, ma l' unione in-

tima con questa, la vasta e forte confederazione anglo-sassone non

si è anerata, e la ineuitudine del núnistri del re Giosgio III e la

tirannia del parlamento inglese d'allorn eagionarono lo scissione del

ramo maggiore dell' Impero Britannico, in modo che ora oltre a

50 milioni d'uomini con lingua e tradizioni inglesi formano una na-
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zione affatto staccata e indipendente, rivale e forse più ostile che
amica del tronco. dal quale si staccó. Ai giorni nostri altri ministri e
altri uomini di Stato hanno per parecchio tempo seguito una politica
che avrebbe staccato dal tronco britannico nuovi rami divenuti forti
e robusti, intendo parlare dell' Australasia, del Canadà e dell' Africa

australe, molto si fece in questi ultimi anni per rendere sempre più
diflicile l'attuazione dell'Oceana, il sogno dorato dell'amico di Crom-
well! Il popolo inglese e quello delle colonie reagirono però; il grido
d'allarme dato una volta venne ripetuto, e uomini autorevoli dit en-
nero i porAl voce di un popolo intero che si scuoteva. Lo storico
illustre J. A. Fronde visitò le colonie principali e scrisse un libro
notevolissimo (1) colle sue espressioni ; vedemmo un contingente au-
straliano correre in aiuto della madre patria in Egitto e finalmente
con splendore insohto dalla regina stessa, la quale cqmpariva in pub-
blico dopo anni di una semireclusione, abbiamo veduto inaugurarsi
11 lo maggio 1886 la Esposizione Cotoniale ed ladiana in Londra. I

delegati dello colonie erano accorsi con entusiasmo e avevano arrte-
chito con singolare magnificenza la Mostra coi prodotti delle loro terre;
l'Inghilterra tutta era sorta per festeggiarli e se dall'alto vennero col-

mati di onorificenze, da ogni ceto si ebbero cortesie infinile e fra-

terna accoglienza. È una salutare reazione che si palesa!
L'idea di una Esposizione Coloniale ed Indiana si deve a S A. R.

11 Principe di Galles; essa doveva essere l'ultima e la più grandiosa
delle Esposizioni che seguirono quella Internazionale di Pesca tenuta

nel 1883. Aveva però uno scopo ben più nobile e più elevato, quello
cioè di far conoscere colla maggiore evidenza lo sviluppo ed il pro-

gresso delle varie colonie e dei diversi possedimenti formaati l'Impero
Britannico, in un't poca in cui si facevä vivissimo il desiderio di una

più intima unione tra esst e la madre patria comune. Il 18 novem-

bre 1884 la Gazzetta fiffleiale pubblicava i nomi dei componenti
della Commissione reale, ma non fu che verso la fine del 1885 che

le Commissioni coloniali, parto a Londra, parte nelle colonie, furono
definitivamente organizzate. Non un'ora venne perduta, e mentre a

Londra si ridutevano e si riadattavano i locali che avevano servtto

alle tre Esposizioni precedenti, giungeva già previamente ordinato il

contributo di ciascuna colonia e quello grandioso dell'Impero Indiano.
11 1* maggio 1886, giorno dell'inaugurazione solenne, contrariamenet

a quanto succede quasi sempre alle aperture di grandi Esposizioni,
tutto era a posto ed ordinato. L'ordinamento generale doveva neces-

sättamente adattarsi ai locali ed agli edifizi che occupavano l'arca
estda tra il Museo Britannico (Storia naturale), l'Albert IIall (utiliz-
zato in parte) il Queen's Gate e l'Exhibition Road (in parte flancheg-
glato da frazioni staccate del grande Museo di Kensington). Il pro-
blema non era di facile soluzione, ma debbo dire che questa venne

raggiunta, e, meno alcuni inconvenienti di poca importanza tra cui

qu Ilo di una soverchia abbondanza di dispense di commestibil, l'or-
dinainento genersle dell'Esposizione lasetava poco a desiderare. Il ser-
VIzio di ¡iolizia, e quello dell'111uminazione elettrica erano perfetti, e
rialgrado una folla enorme che si accalcava in quei locali special-
mente nel dopo pranzo e la sera sino alle diec1, ben pochi inconve-
nienti si avverarono e pochissimi forti, sebbene molti oggetti fos-

sero a portata di mano. Non occorre dire che la Mostra coloniale ed
indlana fu sempre popolarissima, e all'epoca della mia partenza circa
2 milioni e mezzo di visitatori erano già stati registrati. In una sala

apposita si davano conferenze sui soggetti d'interesso coloniale, op-
pure illustranti questa o quella colonia. V'era inoltre un Emi0ration
O//lce, ove il signor Cracknell, gentilissimo, non solo era sempre

pronto a fornire a chi aveva intenzione di emiirare ogni più utile

informazione di natura generale o speciale, ma gli forniva Manualetti
descrittivi e gli Indicava anche il mezzo più conveniente di partenza,

(I) J. A. Faccos, Oceans or England and her colonies, LoNoon,
1886.
Anche il Len unto barone Hübner ha voluto recenternente fare il

giro delle colonie e del possedimenti inglesi, ed 0 suo libro « A tra-
vers l'Empire Britannique 1883 84 » sarà un documento prezioso e
di interessante attualita.

e tutto questo senza la più piccola spesa. Fui anch'io dal sig. Crack-

nell, dal quale ebbi notizie molto interessanti e tutta una biblioteca

Manuali coloniali (1).
Non va dimenticato il Mercato coloniale che si esteneeva lungo 11

recinto e che era interessantissimo; là si vendevano i prodotti com-
mestibili di molte colonle e possedimenti, e accanto ai castrati interi

della Nuova Zelanda perfettamento conservati in aria freddissima ot-

tenuta con una macchina refrigerante (2), si vedevano gli sannassi

e le banane delle Antille, aranci dell'Australia meridionale, zucchero

di accro e miele del Canado, ecc. Anche alcune delle trattorie e

luoghi di rinfresco sparsi per l'Esposizione avevano carattere coloniale

e vi si assaggiavano il caffo di Ceilan o le diverse qualità di tè del-

l'India, vini del Capo di Buona Speranza o dell' Australia e via di

seguito.
Dalle Esposizioni prpeedenti erano rimasti l'Acquario della National

Fish Culture Association e la strada di Old London, pittoresco as-

sembramento di case, di botteghe, ece ,
che faceva rivivere 11 seicento

nella capitale dell'Inghilterra ,
in singolare contrasto cogli attigui

splendori dell'India e di Ceilan e col lusso e la raillnata coltura del•

l'Australasia !

Una Guida ed un Catalogo ufflefall, redatti con molta cura (3), da-
vano le indicationi sintetiche e generali; ricchi di informazioni essi

bastavano ampiamente al visitatore intelligente, ma claseuna colonia

aveva il suo catalogo speciale, quasi sempre un utillssimo 3fanuale

descrittivo o Handbook e spesso altre pubblicazioni di natura più
speciale; questo erano largamente distribuite o si potevano acquistare
a prezzi nominali.
Una pubblicazione riassuntiva importante era un grosso volume col

titolo Art Àfajesty's Colonies, esso contiene la storia e lo sviluppo
di ciascuna colonia inglese.
Prima di conchiudere queste note introduttive alla mia Relazione

debbo far notare una cosa, ed è che sotto il termine generico di co-
lonie si confondano assai spesso cose ben diverse.

(Continua).

NOTIZIF VARIE
Il cannone pneumatico ZalinskL - Di questo cannone, già da

noi più volte menzionato e che deve servire a scaricare dei proiet-
till alla dinamite, troviamo una lunga e particolareggiata descrizione

in un telegramma da New-York al Daily News.
Il cannone, come à stato perfezionato ed adoperato negli ultimi

esperimenti, ò un tubo del cabbro di 8 pollici, lungo 60 piedi inter-
namente di ferro, foderato all'esterno da un tubo di rame dello spes-

sore di un ottavo di pollice.
Esso agisce con una pressione di 1000 libbre e, ad una elevazione

di 35 gradi, un proiettile portante 60 libbre di materia esplodente,
ha raggiunto una distanza di 2 miglia e 114 e un proiettile con una

carica di 100 libbre, a 32 gradi di elevatione, è arrivato ad una di-

stanza di 3000 yarde.

(1) Tra questi Manuali ricorderô un utilissimo trattatello comptes-
sivo, opera di W. B. Paton intitolato The hendy Guide to Emigra-
tion to the BritisA Colonies ; esso porta sul frontespizio il detto di

J. S. Alitl : « Emigration is the safe/U valve or the labor market ».

Sulla prima pagina vi dice come nel 1884 emigrarono dal Regno
Unito 242,1"19 persone di cui 155,280 andarono agli Stati Uniti, 31,134
al Canado, 44,255 all'Australia e aggiunge, « troppo grande è il con-

tributo dato agli Stati Uniti »; passa quindi a dare brevi ma suffl-

cienti notizie su ciascuna colonia, sul modo di andarvi, di vivervi e

come si può trovar lavoro, la ripartiziona e la yetribuzione di que-

sto, ecc.
(2) Il castrato de!!a Nuova Zolanda è attualmente importato fresco

col meuo indicato in notevole quantun a Londra, e in molte famiglie
si usa a preferenza della carne nostrale, la qualità essendo eccellente

ed il prezzo più mite.

(3) O//icial Guide to the Colonial and Indian Exhibition. - Of-
/lcial Catalogue Colonial and Indian Exhibition, 1886, second edi-

tion.
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La gelatina Osplodente usata del signor Zalinski è affatto innocua
in certe circ.astanze.
Il signot' Zalinschi usa l'elettricità per l'esplosione del sno pro-

fettile.

no dei grandi vantaggi in questi cannoni pneumatici è la facilità
0 sollecitudine che presenta la loro costruzione. Si crede che mezza

clozzina di essi potrebbero essere fabbricati e messi in batteria nel

'temp occorrente per fondere e preparare completamente pel servizio
un solo cannone pesante ordinario.
La fibra della malva. - 11 Commercial pubblica un articolo sulla

cultura della malva nella provincia di Ceara, nel Brasile. Fino ad ora

questa pianta era utilizzata per il seme, ma ora 6 diventata una sor-

gente considerevole di ricchezza.
La fibra della malva forma un materiale eccellente per sacchi e

prende assai bene il posto della juta. Si comincia ad esportare in

grande quantità per scopi industriali in Europa.
La preparazione della fibra de!\a malva è facile e a buon mercato,

e, se si possono avere macchine speciali dall'Europa, si pro hirrà su

larga scala.

La nafta come combastibile per i vapori - In una corrispon-
denza da Bakou, pubblicata dalla Gazzetta di Mosca, si le;ge una

relazione interessantissima su di un fenomeno, clie puð dirsi unico
nel suo genere; si tratta del fuoco sull'acqua.
Le ricerche scient¡fiche hanno messo in sodo che le con'rade ric.

che di nafta, all'est ed all'ovest del mar Caspio, formano uno spazio
continuato, di guisa che 11 fondo del mare, contiene, al pari della

parte continentale, degli immensi serbatoi di natta. Quando in fondo
al mare si aprono delle spaccature, se ne sprigiona del gas, o per
essere più esatti, dei vapori di nafta in grande copia. Queste località
si riconoscono facilmente dalla schiuma e dai bullori clie inturgidi-
scono la superfleie delle acque o che la fanno gorgogliare in bolla
evanescenti. Se si getta sull'acqua un pezzetto di stoppa accesa, il
gas prende fuoco e brucia su di una enorme estensione, lìno a che
non sia spento da un forte colpo di vento. l¾essuna luminaria è pa-
ragonabile a questo spettacolo fantastico. Il more è coperto da mi-
riadi di lingue di fuoco, simili alle flammelle del gas, ma di mag-
giori dimensioni.
Ora la natta ò utilizzata per il riscaldamento dei piroscafl che so!-

cano il mar Caspio. Però questo combustibile non offrirebbe forse
nessun vantaggio economico per chi dovesse servirsene fuori del La-
cino del Volga, ma presenta vantaggt tecnici superiori a qualunque
altro combustibile. La regolar¡tà del riscaldamento ottenuto con que-
sto mezzo è notevollssima ed inoltre occupa pochissimo spazio, pre-
rogativa preziosissima in mare. Il riscaldamento a natta sarebbe d)
grande utilità nel bastimenti da guerra.
Uno scienziato llaliano, 11 prof. Salviani, si è recato a Bakou per

studiare il modo di applicare 11 riscaldamento a naft2 sulla nostra
flotta da guerra.
È questa una grande questione per l'avvenire. La natta di Bakou

potrebbe forse un giorno o l'altro rivaleggiare col carbone. E quando
si pensi che i giacimenti carboniferi si vanno sempre più esaurendo,
un tale succedaneo non può dirsi davvero superfluo.

Telegramina meteorico dell'Uffielo centrale di meteorologia

Roma, 7 ottobre 1887.
In Europa estesa depressione al Nordest, pressione massima all'oc-

cidente Arcangelo 739; Valenzia 766.
In Italia nelle 24 ore: barometro discoso 4 millimetri in Sardegna,

leggermente sul continente; ploggiarelle sull'Italia superiore; venti
deboli e vari; temperatura cambiata irregolarmente.
Stamani cielo mi to al Nord, coperto altrove; alte correnti del 3e

quadrante, venti generalmento deboli e vati; barometro a 759 mm.
in Sardegna, a 701 in Calabria, lutorno a 760 altrove.
hiare calmo o mosso.

Probabilità:
Venti deboli a freschi del 1 quadrante al Nord, intorno al levante

altrove, cielo coperto o piovoso.

OSSERVAZIONI METEOPOLOGICHE
RTTE NEl. REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGlu ROUNO

it aioano 7 OTTOBRE Î$$Î

11 barometro è ridotto a 0° ed ai livello del mare.

Valtezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,CS

Barometro a mezzodi = 759 0

Massimo = 21,8
Termometro centigrado <

f Minimo == 15,4

i fielativa = 78
Umidità ruedia d i giorno '

) Assolui.a = 11,57

Vento dominante : SSE debole.

tato del cielo: nuvolo.

Pioggia: Ifaam, 3.

BOLLETTINO ¥£ŒOIUCO
DEL-'UFFICIO CENTRALE DI llŒTEOROLOG A

Roma, 7 ottobre.

Star.o Stato TEMPERTona
dei cielt• del mare
8 ant. 8 ant Massima Minims

ell coperto - 17,7 7,1
1:2 coperi.; - 15,7 8,4
1 4 coperto - 15,6 8,2
sereno - 15,8 11,0
nebbioso :•alme 16,2 10,2

r rine
. coperto 13,7 9,4

.scret coperto - 13,9 11,3
P-ca 1:4 es.perto - 13,5 10,3
Madeer 1¡4 coperto - 16,8 11,5
Genova

, coperto calmo 19,3 14,3
¥orn. 1\4 coperto - 18,0 12,0
'asaro

. . . coperto cohno 17,5 14,1
Porto y e .

sereno calmo 20,6 12,6
Fyense . 112 coperto - 16,8 11,6
rbino . . coperto - 17,8 10,5
:cena . .

3|4 coperto cahno 18,8 15,6
verna

.
.

.
¡¡2 coperto mosso 20,0 14,4

Perugia . .
,

piovoso -- 18,6 12,2
Camerin

, . . coperto - 16,0 11,9
Jortaterraio . coperto .

caloc 19,9 15,5
hion

.
. . .

. coperto .
- 20,0 10,0

igilt. . . .
. coperto - 16,7 10,8

Roma
. .

.
. coperto - "2,0 15,4

LEBo e
-

·
. coperto - 15,3 9,5

Foggia .
. .

. .
.

-
- 23,8 16,1

Bari. . . , coperto calmo 23,6 14,8
Napoli. .

. .
. coperto legg. mosso 21,4 10,0

Portotorres. . . coperto calmo - -

Potenza
. . . . . . coperto - 16,8 10,2

Lecce . . .
. , , .

, coperto - 24,2 16,6
Cosenza. . . . . . . 3:4 coperto - 27,2 13,8
Cagliari. . . . . . , coperto legg mosso 25,0 16,0
Tiriolo . . . . .

. . - - - -

Reggio Calabria . . 3ti coperto agitato 23,9 18,7
Palermo,

.
.

. . . . nebbioso calmo 27,4 13,9
Catan;a

. . .
. .

. . 114 coperto legg. mosso 25,6 19,0
Caltanissetta .

. . . 112 coperto - 23,4 13.0
Porto Empedocle . coperto calmo 24,6 14,2
Siracusa.

. . . . . . 314 coperto calmo 28,8 19,7
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 7 ottobre 1887.

RODIMENTO ŸRRzzi 04 COffrAND
4XMESSì 4 CONTR&TTAZIONE IN BORS MIN*-

Corso Med.

RENDITA 5 0/g prima grida . . , 1* luglio 1887 - -

seconda grida .
-. - - 99 45 99 45

Detta 8 | prima grida . .
i* ottobre 1887 - - * *

; seconda grida - id. - - > < 65 20
Certinesti sul Tesoro Emissione 1860-M

.
id. - - 98 20 98 20 >

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . id. - - * *
.

*

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . .
id. - - > > 96 75

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . .
. . . . .

i* giugno 1887 - - , , 99 50

Obbligazioni municipali e Oredite fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/c .

1* luglio 1887 500 500 a > *

Dette 4 prima emissione . .
.

i' ottobre 1887 500 500 + > *

Dette 4 0 seconda emissione. . . . .
id. 500 500 > > *

Dette 4 terza emissione. . . . . . .
id. 500 500 > , 492 >

Obbligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito .
id. 500 500 a > 472 >

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . .
. id. 500 500 481 481 50 481 17 >

Azioni trade Ferrate.
Amni Ferrovie Meridionali . .

1• luglio 1887 500 500 806 a

Dette Ferrovie Mediterranee. . .
id. 500 500 626 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . .
id- 250 250

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Po 26 Emim. . . i* ottobre IAT 500 500 •

Azioni Bauche e Sieeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . .

, .
.

. ,
.

i' luglio 1887 1000 750 ,
2178 >

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . .
id. 1000 :000 > 1300 >

De#o Banca Generale
.
. . . .

. . . . . . . .
id. 500 250 710 > 710 s

Dette Banca di Roma . , , . . . id- 500 250
Dette Banca Tiberina

. .
.

. . ,
id· 200 200 590 m

Dette Banca Industriale e Commerciale l' ottobre 1887 500 500 765 >

Dette Banca Provinciale . . ,

i• aprile im 250 250 283 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . .
i* luglio 1887 500 400 1040 >

Dette Sociota di Credito Meridionale id- 500 &XI > 587 >

Detto Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . .

.

(* gennaio 1887 500 500 >
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . .

. . id 500 433 >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . , ,
i* luglio 1887 500 500 , 2245 >

Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . . . .
. . .

id. - 500 250 a

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . ,
id• 500 230

Detto Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .
id· 250 250 s

Dette Società Telefoni ed apphcazioni Elettriche . .
. . . .

- 100 (00 > a
Dette Società Generale per I illuminazione . . , . . . . i* gennaio 1886 too 100 , , 113 >

Detta Società Anonima Tramway Omnibus . . . . .
. .

id. 250 250 a > >

Dacte Societh Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . .

i' luglio 1887 250 250 a > 386 >

Dette Societh Fondiaria nuove
. . . . . . . . . . . 150 45 m > 35

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . , , .
(* ottobre 1887 250 250 a a

Dette Societa dei Materiali Laterizi . . . . . , . . ,
id. 250 250

Azion! Seelet.a et assicurazioni.
Azioni Fondiaria Ineendi .

. . , , . . ,
l' gennaio IT 500 tû0 520 >

Dette Fondiarie Vita
. . . . . . . . , . . ,

id. 250 125
Obbligazioni diverse.

Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887 . . . . . . . 500 500 SIT

Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . ,
i ottobre 1887 500 500 505 >

Datto Societh Immobiliare 4 0/0 . • • • - · . . id. 250 the
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . , , - - >

.

Detto Societh Strade Ferrate Meridionali.
. . . . ,

i ottobre 1887 500 500 >

Dotto Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . - -

Dette Società Ferrovie Sarde nuova -Emissione 3 0/g .
is ottobre 1887 500 500

Dette Soeieth Ferrovie Palermo-Marsala Trapani . .
-

- -

Buoni Meridionali 6 0/0 - · - · · · · · · - . . . . 500 600
Titoli a quotazione speciale.

Obbligazioni prodito Croce Rossa Italiana
. . . . . . . . i' ottobre 1886 25 25

Sconto O A MB I P Ezi Par I Pazz
Pressi in liquidazionet

Rendita Italiana 5 010 16 grida 99 ò5, 99 70, fine corr.

3 0|0 Francin . . . . . 90 g. 99 82½ Az. Banca di Roma 946, 945 %, 944, 943, fine corr.

Parigi . . . . . . eMgues Az. Soc. Romana per l'Illumin. a Gaz 2057, 2056, 2055, fine corr.
.

4 0/g Londra.
,

,
. . . c$q es

32
Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 522, fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. Az. Soc. Immobiliare 1252, 1250, ilne corr.
Germania

. . . .

* E Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 289, fine corr.
chèques a a

Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 307,50, fine corr.

Seonto di Banca 5 ¼ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Risposta dei premi . . . .

Prezzi di Compensazione
29 Agosto

Componeazione . . . . . . 30 id.

Liquidazions- . . . . . . .
Si id.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 6 ottobre 1887: .

Consolidato 5 0/0 lire 99 557.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 387.

Consolidato 3 0|0 nominale lire 65 066.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 63 776.

Il Vicepresidente B. TuiLONGO, V. TRoccm, presidente.
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DIREZIONE TERRITORIALE Tali prezzi sono invariabili, cioè non.soggetti al ribasso d'asta, per cui di
essi non si dove fare menzione nell'offerta.

di Commissariato Militare dell'Vill Corpo d'Armata

Avviso d'Asta. (n. 21).
Si notiflea che nel giorno 28 ottobre 1887, alle ore due pomeridiane, avrà

luogo nella Direzione suddetta, via San Gallo, numero 22, secondo piano,
avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per
1°appalto in un sol lotto deRa fornitura del

Foraggio
ai quadrupedi appartenenti od attinenti al R. esercito (esclusi quelli del-
l'arma dei Reali carabiaiori) stanziati o di passaggio nel territorio dell'VIII
Corpo d'armata, che comprende lo Divisioni militari di Firenze e Li
vorno.

Nell'interesse del servizio, il Ministero della Guerra ha ordinato di ridurre
i fatali, ossia termina utile per presentare offerto non inferiori al ventesimo
sui prezzi di provvisoria aggiudicazione a giorni cinque, decorribili dalle ore
due pomeridiane del giorno del deliberamento ('empo medio di Roma).
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

mettere o far rimettere all'ufficio di Commissariato suddetto, e prima della
apertura dell'asta, la ricevuta comprovante il derosito fatto diun valore cor-

rispondente alla somma indicata nel sopra descritto specchio, avvertendo che,
ove trattisi di depositi fatti con cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali
titoli saranno ricevuti pel valore ragguagliato a quello del corso legale di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui verrà effettuato il deposito.
Tale deposito potrà essere fatto nelle Tesorerie provinciali di Firenzo, Li-

vorno, Pisa, Lucca. Siena, Grosseto, Arev.zo e Massa-Carrara, od in quelle
ove hanno sede Direzioni territoriali, Sezioni staccate od Uffici locali di'Com-

LOTTO UNICO

Prezzi a base d'asta

C111C OND A R I
.° delPavena del fleno

o compresi nel lotto per per

quintale quintale

Divisione di Firenze.

missariato militare.
In applicazione al disposto dell'ultimo comma dell'art. ô0 del Regolamento

per la contabilith generale dello Stato, gli attuali fornitori del FORAGGIO non

avranno bisogno di fare nè deposito provvisorio nè formre una nuova cauzione

per la nuova impresa. Occorrora solo che dettifornitori uniscanoallaloroof-

CAvziorts ferta una dichiarazione scritta in carta da bollo da lira una, colla quale vin-
colino, a titolo di deposito provvisorio per concorrere all'asta e successivamdate
a titolo di cauzione definitiva, quella stessa cauzione che già trovasi deposi-
tata per guarentigia del loro contratto in corso. Beninteso che il deposito dovrà
essere portato alla somma indicata nel presente avviso d'asta, mediante ver-
samento in Tesoreria della somma costituente la differenza fra l'attuale e la

Firenze, Pistoia, San Miniato,
Arezzo, Siena, Grosseto, Mon-

Firenze tepulciano· 20 » 10 » 03,000
Divisione di Livorno.

Livorno, Pisa, Portoferraio, Vol-
terra, Lucca, Massa, Spezia,
Castelnuovo, Pontremoli.

L'impresa suddetta avrà la durata di un anno, cioè dal P gennaio 1888 al
31 dicembre dello stesso anno; ma la medesima s'intenderà prorogata per tutto
l'anno successivo, ove dalle parti non sia disletto il contratto quattro mesi
prima del 31 dicembre 1888, mediante preavviso scritto comprovato da rice-
Yuta dalla parte cui fu diretto o mediante atto d'usciere.

L'Impresa sarà retta dai Capitoli d'oneri portanti la data agosto 1887, i
quali faranno poi parte integrale del contratto e sono visibili presso questa
Direzione e presso tutte le Direzioni, e Sezioni staccate ed uflici locali di
Commissariato Militare del Regno.
La facoltà di distribuire fleno agostano in luogo del maggengo giusta il

§ 52 dei capitoli d'oueri vale per due mesi; cioè dal l' gennaio a tutto il28
febbraio 1888.
Gli accorrenti all'asta faranno le loro ofTerte mediante schede segrete, in-

condizionato, firmate e suggellate a ceralacca, scritte su carta filigranata, col
bollo ordinario da una lira. Le offerte scritte su carta non conforme alle di-
sposizioni della legge sullas tassa di bollo sono valido per gli effetti giuridici
nei rapporti dell'Asta, ma saranrao denunciate alle autorità competenti per
l'accertamento della contravvenzione.
Le offerto dovranno segnare un ribasso unico e complessivo di un tanto

per cento sui prezzi sovraindicati dell'AVENA e del FIENO, ed il delibera-
mento seguirà a favore del migliore offerente, purché il ribasso da esso of-
ferto non sia inferiore a quello minimo indicato nella scheda segreta a base
d'asta del Ministero della guerra, la quale verrà aperta dopo che saranno
stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorith presie-
dente l'asta.

Danno luogo a dichiarazione di nullità le offerte che, nelle indicazioni le
quali devono essere scritte in tutte lettere, contonessero qualche parte scritta
in cifre, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente con.
(orme od in accordo colle altre contenute nell'offerta stessa.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
I prezzi degli altri generi che l'Impresa è tenuta a somministrare, ove i

Corpi di truppa ne facciano richiesta, sono i seguenti:
Orzo in grani. . .

. . .
Liro 18 > per ogniquintale

PD i• mangiativa . . . . > 5 50 >
Grano turco

. . . . . . > id > >

nuova cauzione.

La relativa ricevufa dovrà essere presentata insieme alla dichiaraziope ed
all'offerta.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenent

le offerte ma bensì presentate a parte.
Le offerte dovranno essere presentate o fatte presentare direttamente ai

questa Direzione prima dell'apertura dell'Asta. In conformith poi al disposto
lel T comma dell'Articolo 91 del citato Regolamento di Contabilità, i con-
correnti potranno anche far perveniee le proprie offerte unitamente alla prova
fell'eseguito deposito all'Ufficio appaltante per mezzo della posta ed a loro

proprio rischio, purchè pero giungano in tempo debito ed in piego chiuso e
suggellato nel modo suindicato al seggio d'Asta, sono in ogni loro parte re-
gorari e sia contemporaneamente a mani delfullicio appaltante nel giornoed
ara fissati per l'Asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Le società commerciali che intendessero concorrere all'appalto dovranno

presentare o far pervenire, unitamente alla loro offerta ed alla prova dell'e-

seguito deposito:
à) Copia in forma regolare ed autentica dell'atto costitutivo della societh.

b) Certificato della cancelleria del Tribunale di commercio constatante

l'avvenuto deposito, la trascrizione e l'affissione dell'estratto dell'atto costi-

:utivo della società nelle forme e nei modi voluti dai §§ 90 e 91 del Codice

di Commercio.

Le offerte di dettà Società dovranno essere sottoscritte da chi ha la firma
sociale o da uno speciale mandatario deba Società, nominato per atto au-

tentico.
Rimanendo deliberataria una società commerciale questa all'atto della sti-

pulazione del contratto dovrà presentare un nuovo certificato del Tribunale
li Commercio dal quale risulti che nessuna innovazione avvenne nello stato
iella Società dopo il rilascio del certificato di cui sopra (Lettera b).
Gli offerenti clie dimorano in luogo dove nonvi è alcunaautorithmihtare,

dovranno altresi designare una località sede di una autorità militare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione alle aste ;

quindi le offerte di coloro che hanno mandato di procura, non sono ae-

cettate e non hanno valoro alcuno, se i mandatari non esibiscono in originale
autentico od in copia autentica, l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè di carta bollata, di copia
li diritti di segreteria, di stampa e pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in-
serzione dei medesimi nellaGazzetta U//iciale del Regno, e nei Ballettini Ut
Sciale delle provincie del corpo d'armata, di posta ed altre relative, son
a carico del deliberatario ; come pure sono a suo carico le spese per la

tassa di registro, giusta le vigenti leggi.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri che

occorreranno nella stipulazione del contratto, e di quelli che l'appaltatore
dovrà tenere aflissi nel magazzini di distribazione.

Firenzo, addi 26 settembre 1887.

Segafa in grani . . . . . » 19 > > Per la Direzione

Farina d'orzo.
. . . . . > 21 > > ihn Il Capitano conanissario : AIARZANO.

Farina di segala. . .
. . . » 22 > >

Crusca
. . . . .

. . . » 12 > > Nel'avviso n. 1486, pubblicato nel supplemento ala tiaretta Oyiciale n. 232
Carrube . . . . . . . . > 18 > > dovesi leggero VIII Corpo d'Armata invece cho XIII Convo D'ARM.tT.1, come
Farina di cocco , . . . ,

> 83 > > fu stampato.
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Amministrazione Provinciale di Catanzaro

AVViso di concorso.
Nell'Istituto Tecnico Provinciale di Catanzaro per l'anno scolastico 1887-38,

dee provvedersi al posto d'un insegnante provvisorio di costruzioni con l'an-
nuo assegno di lire 1200.
Ifovende procedersi alla relativa nomina, si bandisce il concorso per titoli,

le cui condizioni sono le seguenti:
Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Segreteria della Deputazione Pro-

Vinciale di Catanzaro non più tardi del 30 ottobre volgento anno, istanza in
earte da bollo di tentesimi 60 corredata dei sotto indicati documenti:

1. Estratto dell'atto di nascita;
2. Certificato di cittadinanza italiana;
3. 1d. di buona condotta;
4. Id. di penalita;
5. Attestato autentico di buona costituzione fisica;
6. Diploma di abilitazione all'insegnamento sudetto, a norma delle leggi

vlgenti; nonchè tutti quei titoli che il candidato crederà essergli utili;
7. Tutti i documenti e titoli devono esssere in originale, ordinati in fa-

scicoli, foliati e preceduti da un elenco.
La durata in ufficio sarà per un anno, con dichiarazione che lo stipendio

decorrerà dal di, in cui avran principio Ie lezioni.
Catanzaro, 27 settembre 1887.

Pol Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale

1588 S A NN A.

N. 123

Ministero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GltNERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Aveíso d'appalto ad unico incanto.
Alle oro 10 antimeridiane del 28 ottobre corr. in una delle sale di que-

40 Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche e presso la
R. Prefettura di Verona, avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente allo
ineanto per lo

Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provviste oc-

correnti all'ingrosso e rialzo dell'argine sinistro d'Adige,
nel tronco e nel comune di Bonavigo, dal C-8 111 fino al
cduline -della IV Sezione a San Tommaso, della estesa di
metri 6,591 con parziale costruzione di un breve tratto di
sotto-banca per la presunta somma di L. 158,558, salve il
ribasso percentuale che potra essere ollerto.

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera a, del Regolamento di con-
tabilith 4maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte segrete da presentarsi
all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede al-
l'asta per mezzo della posta, o consegnandolo personalmente, o facendolo eon.
segnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farh luogo al deli-

N. 172.

MINISTERO I)El LHORI PIÐBLICI
DIREZIONE GENEltALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'appallo ad unico incanto.
Alle ore 10 antimeridiane del 28 ottobre corrente, in una delle salo di questo

Ministero, dinanzi il Direttore Generale delle opere idrauliche, e presso la
R. Prefettura di Venezia, avanti il Prefetto, si addiverra simultaneamente
allo incanto per lo

Appali:o e deltberamento definitivo delle opere e provviste oc-

correnti allo scavo del Canale Collettore degli scoli a sinistra
del fiume Sile, dal Canale Fossetta, sottopassando il Sile, pella
Botte delle Tresse, sino al Canale della Dolce, per la pre-
gunta samma di L. 150,000, salvo il ribasso percentuale che
potra essere offbrto.

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera a) del Regolamento di con-
tabilità 4 maggio 1883, n. 3074 e cion mediante offerte segrete da presentarsi
all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede al-
l'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o facen-
dolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'a9ta.

L'aggiudtcazione sura definitiva al primo incanto, e si farh luogo al deli-
beramento quand'anohe non vi sia che un solo oŒerente.
L'Impresa resta vincolata all'osservanza del vigente Capitolato generale,

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 22 marzo 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-

beramento quand'anche non vi sia che un solo otTorente.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
26 marzo 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto, nei suddetti
uffici di Itoma e Verona.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 150 consecutivi.
Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito riehiesto

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con

depositi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto
dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal Prefetto o Sotto-Prefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 7,400 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
II deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dep'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dell'ap-

paltatore.
Roma, 5 ottobre 1887.

1549 Il Capo Sezione : M. FRIGERI.

detti uflici di Roma e Venezia.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi dodici naturali e consecutivi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certincato

di aver versato in una Cassa di tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo intanto, avvertendo cho non saranno accettate offerte con deposito
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'Autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un Ingegnere, confermato dal Brefetto o Sotto-Prefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa
bilità ed in suà vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo

eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in L. 8,000 e nel decimo dell'importo netto

delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle

al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa
nel giorno del

deposito.
Il deliberatario dovrhi nel termine di giorni 15 euccessivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico. del-

I'appaltatare.
Itama, 5 ottobre 18n.

1588 11 Capo Sezione : M. FRIGElU.

STABILE D'AFFITTARE

Nel giorno di sabato 5 novembre p. v., alle ore i pomeridiane, nell'ufficio
dell'Amministrazione degli Orfanotrofi e delle Pie Case di Rlcovero, posto
in questa città, contrada S. Carlo, num. 1624, si terrà il primo espëriniento
d'asta, col metodo dell'estinzione di candela vergine, e sotto l'osservanza

delle normo contenute nel regolamento sulla Contabilità dello Stato 5 knag-
gio 1885, per l'affittanza della possessione qui sotto descritta pel novennio
dall'il novembre 1888 al 10 novembre 1897.
L'asta si aprirà sulla base dell'annuo canone di lire 4480; non si accette.

ranno offerte d'aumento inferiori a lire 20 per ciascuna ; nessuno Terrà am-
messo ad offrire se non avrà fatto il deposito di lire 600 a garanzia delle

spese e della manutenzione dell'offerta.

Venendo pronunciata delibera, il termine dei fatali per l'aumento del ven-
tesimo scadrà al mezzodi del 21 novembre p. v.
I capitoli regolanti quell'afilttanza sono sin d'ora ostensibili presso la se-

greteria di detta Amministrazione.

Descrizione dello stabile d'agittare.
Stabile denominato « Casa di Dio », posto in comune di Offlaga, della su-

perficie di pertiche 641 2o, colla rendita censuaria di lire 2577, composto di
terreni in parte aratori ed in parte prativi, adaequatori, formanti un unico

corpo, con caseggiati domenicale e colonici, essicatoi di granoy etes deg.
Brescia, il 20 settembre 1887.

196 11 Presidenfo : Avv. GA21.
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COMI.TNE IN FJi¯totWNONE

Avviso d'Asta
per l'appalto della riscossione det dazi di consumo si gover-

Nativi che comtenali, comprensivamente alla tassa per il
diritto di mallastone, nel comune aperlo di questa città ;
il tullo a forma delle tart/fe in vigore.

i. Nel giorno di giovedi 20 ottobre corrente alle ore 10 antimeridiane
avranno luogo in questa segreteria comunale gl'incanti per l'appalto di cui
gbpra.
2. L'appalto sarà dal i° gennaio al 31 dicembre 1888.
8. L'asta sarà aperta sulla somma di lire settantamila (70,000).
4. Gl'incanti saranno tenuti avanti il sottoscritto sindaco, o chi per esso,

ad eatinzione di candela nei modi e termini stabiliti dal regolamento sulla
contabilità dello Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, num. 3074,
Sekie 3·.
5. Presso questa segreteria comunale saranno ostensibili, nelle ore d'ufil-

cio, le tariffe, le leggi, ed i regolamenti ai quali l'appaltatore dovrà uni-
formarsi.
6. Gli aspiraati all'asta dovranno depositare presso quest'esattore consor-

ziale lire 600) per garanzia dell'offerta, e per le spese di asta ed altre rela
tive. Tale deposito verrà restituito ai concorrenti non rimasti aggiudi-
catarii.
7. L'appalto sark deliberato al migliore offerente
S. In caso di deliberamento il termine utile per le offerte non inferiore al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel giorno 5 novembre p. f.
alle ore 10 antimeridiane.
9. Presentandosi offerta di aumento, si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-

canto da tenersi, sempre col metodo della estinzione di candela vergine, ni
sensi del succitato regolamento.
10, Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà fra cinque

giomi, dalla data della medesima, stipulare con il comune regolare contratto.
e dovrà presentare una cauzione di lire 15,000 in contanti, o in rendita pub-
blica, ragguagliata al saggio di Borsa del giorno della stipulazione del con-
tratto, oppure lire 20,000 in f<mdi liberi, d'assoggettarsi ad ipoteca, ed att;
a garantire gl' interessi dall'Amministrazione. Il deliberatario omettendo di

presentarsi nel termine preindicato, alla stipulazione del contratto, perderà
il deposito di cui à parola all'art. 6, il qualo cederà ipso jure a favore del

comune.

11. Le spese tutte degli atti, comprese quelle dell'istromento, delle ipote
che, ed altro saranno a carico dell'appaltatore.
12. L'appaltatore dovrà versare nell'Esattoria comunale l'intero ammontare

annuo della somma risultante dalIn definitiva aggiudicazione in dodici eguali
rate, scadenti il giorno 15 di ogni mese. Per le more di pagamento delle

sotume scadute e non versate, l'appaltatore rimane obbligato alla multa del

N. 26933.

Intendenza di Finanza della Provincia di Verona

Avviso.
In seguito all'asta tenutasi il 19 settembre 1887, bresso questa Intendenza

di Finanza essendo stato deliberato l' affitto dei terreni Demaniali Mili-
tari attenenti alle fortificazioni di Verona, Pastrengo, Rivoli, e Ceraino me-
diante l'off'erto canone annuo di L. 6005: e sul detto prezzo diaggiudicazione
provvisoria essendosi ottenuto in tempo utile una nuova offerta in grado di
ventesimo di L. 7000:

Si fa noto
che nel giorno 24 ottobre corrente alle ore i pom. sarà tenuto in questo uf-
ficio nuovo incanto pubblico pel deliberamento definitivo dello affitto in base
all'offerta d'aumento, c sotto le condizioni stabilite nell'avviso di primo in-
canto 26 luglio 1887, n. 2016¾

Verona, 4 ottobre 1887.
1581 Per l'Intendente: A. PELLOLIO.

MUl¾ICIPIO D'AVOLA.
Secondo Avviso d'Asta.

Si rende noto che il giorno 24 dell'entrante mese ottobre, ore 10 antim.in
questa Casa Cornunale, innanzi il signor Sindaco, o di chi ne farà le veci, si
procederà ad un secondo incanto, nel quale si farà luogo all'aggiudicazione
enche in vista di un solo offerer te per l'appalto por la costruzione della
strada rotabile che dall'abitato d'Avola mette sulla strada provinciale Noto-
Palazzolo presso il ponte Magnisi.
Detto appalto avrà luogo in base alla relativa perizia preventiva,ileniita.

porto ascende a L. 145,000,00, al capitolato d'appalto ed alla tarifia dei prezzi
che trovansi depositati presso l'Umeio Comunale.
La costruzione della detta strada Avola-Magnisi dovrà compiersi fra il ter.

mino di cinque anni, cursuri dalla consegna dei lavori.
L'asta sarà tenuta col sistema delle candele.
L'otTerente per essere ammesso all'asta dovrà presentare un certificato di

moralità rilasciato dall'Autorita del luogo di domicilio, un attestato di un in-
gegnere del Genio Civile sulla capacità necessaria dello aspirante per l'ese.
guimento e la direzione dei lavori da appaltarsi, lire quattromila in nume·
rario per cauzione e lire milleseicento per le spese di atto di appalto, regi-
stro ed altro che sono a carico dell'appaltatore.

11 deliberamento sarà dell'ultimo miglioro offerente, salvo-glí effettidelri-
basso del ventesimo che potrà essere presentato nel termine di giorni 15,
scadibile alle ore 12 meridiane del giorno nove novembre p. v. mese.

Avola, 28 Settembre 1887.

1581
Visto 11 Sindaco: G. D'AGATA,

Il Segretario: D. CAGL10LA.

lVIUNICIPIO DI SASSARI
A por cento.
.13 L'appalto viene concesso con le stesse condizioni, e patti tutti assunti

dal comune verso 11 Governo, risultanti dal verbale di abbonamento appro-
Vato dai Consiglio comunale il giorno 5 ottobre 1885.

14. Per la tassa di mattazione, si osserveranno tutte le prescrizioni con-
tenute nel relativo capitolato in vigore.
15. L'appaltatore resta anche obbligato alla strotta osservanza del regola-

monto deliberato dal Consiglio il giorno 10 ottobro 1883, approvato dalla su-

periorità con visto n. 9525 del 22 novembre detto anno.

18. L'atto di definitivo deliberamento non obbliga il comune se non dopo
che l'autorità competonte avrà approvato il verhale di aggiudicazione.
17. È riservata alla Giunta la facolth di chiedere all'appaltatore, in ogni

tempo, quelle maggiori garanzie, che reputasse opportune per l' interesse

plunicipale.
Frosinone, 4 ottobre 1887.

Il Pro Sindlico: G. B. GRAPPELLI.

1564 11 Segretario comunale: A. CACCIAVILLANT.

DIREZIONE TitRRITORIALIC

DI 00)I31ISSARIAT0 MILITARE DEL V. 00RP0 D'AR)IATA -VERONA

A modiacazione dell'Avviso d'Asta in data 26 settembre p. p. n. 17, rela-

tivo all'appalto per la fornitura del Pane e dei Viveri occorrenti alle truppe
di stanza e di passaggio nei territori del Ill. V. e VI Corpo d' Armata si

avverte che, le offerte per concorrere all'Asta della fornitura Viveri e Pane

per l'anno 1888, dovranno essere presentate o fatte presentare, soltanto a

questa Direzione, oppure spedite direttamente alla modesima per mezzo

della posta; o che percio gli aspiranti all'Asta nort avranno facoltà di pre-

sentare offerte suggellate alle altro Direzioni, Sezioni staccate ed Ullici di

Sonynissariato militare del Regno.
Dato in Verona, 1 ottobre 1887.

Per la Direzione
Il Capitano Commissario: G. FESTA

Appalto della ricostruzione del pavimento del corso V.° Emanuela
AVViso d'Asta pet 8° espex•inacento,

Si deduce a pubblica notizia che nel giorno 27 del prossimo mese di otto-
bre alle ore 12 mer. in una delle sale di questo Palazzo Comunale e nantiil
Sindaco o chi per esso, si terranno pubblici incanti col metodo della candola
vergine per l'appalto della ricostruzione del pavimento del corso Vittorio
Emanuele in lastre di granito e ciottolato, alle condizioni qui appresso indicate
e giusta i capitoli d'oueri visibili in questa Segretoria in tutti i giorni ed
ore d'ufficio.

Ooradla:Ioni dell'.asta.
i. Il prezzo di base su cui verrà aperta l'asta ë stabilito in L. 43,898.
2. I concorrenti all'asta dovranno :

a) Presentare un certificato d'idoneith rilasciato da un Ingegnero.
b) Eseguire il deposito di L. 2000 presso la Tesoreria civica (Cassa di

Risparmio) a titolo di cauzione provvisoria e per garanzia delle offerte.
c) Essere persone benevise all'Amministrazione.

3. Non si procedera all'ast L Se non si avranno almeno le offerte di due
concorrenti.
4. Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori all'uno per cento sul

prezzo di base.
5. Il termine utile per l'offerta di miglioria, non infericre al ventesimo sul

prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrà al mezzodi preciso del giorno 18
novembre p. v.
6. La cauzione definitiva è stabilita in L. 4000 in numerario o in cartelle

del Debito Pubblico od in obbligazioni dei prestiti del Municipio o della pro-
vincia di Sassari.
7. Le opere tutte formanti oggetto dell'appalto dovranno essere finite entro

quattro mesi dalla data della consegna.
L'appaltatore incorrerà nella multa di L. 40 per ogni giorno di ritardo.
8. Tutte le spese d'asta, contratto etc. saranno a carico del deliberatario.
Dal Palazzo di Città, addì 27 settembre 1887.

lö61 11 Sindado: MARATTÏ.
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MUNICIPIO DI TARANTO

AVVISO D'ASTA

per unico incanto e definitivo deliberamento per lo appalto dei
lavori in ordine al taglio del lato meridionale del palazzo
Amati, alla sistemazione della strada in prolungamento della
via Vittorio Emanuele ed all'adattamento dei rimanenti lo-
cali ad uso di scuole pubbliche.

Essendo stato presentato in tempo utile a questo ufücio Comunale un par-
tito di diminuzione del ventesimo sul ridotto prezzo di D. 63,700, al quale,
con verbale in data in settembre p. p. fu deliberato lo appalto di sopra spe-
eifleato, si deduce a pubblica notizia che il giorno 25 di questo mese, si pro-
eederà innanzi al Sindaco od a chi per esso, alle ore it ant. con la conti-
nuatione ad un solo ed unico incanto e deûnitivo deliberamento, col metodo
della candela vergine, allo appalto di sopra cennato, qualunque sia il numero
dei concorrenti.
S'invita perciò chiunque aspiri al medesimo a voler intervenire per fare i

i suoi partiti in diminuzione della somma di L. 59,850, a cui ora ammonta

il prezzo di detto appalto.
Taranto, 9 ottobre 1887.

1605 Il Segretario comunale: GIO. BATT. CAGALLI.

Intendenza di Finlanza di Palernao
Avviso d'asta.

ßi fa noto che nel giorno 19 ottobre 1887 allo ore dodici meridiano, nel
locale ove ha sede l'Intendenza di Finanza in piazza Marina alla presenza
del Sig. Intendente o di chi per esso, si terrà un primo incanto per l'aggíu-

meridiane precise del giorno 27 dello stesso ottobre come VOPfi SÎgnÎÍlCûÊO
lin altro avviso.

12 Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e volessero concorrere
alla offert i del ventesimo, si uniformeranno al disposto negli articoli 6 e 7
nel presentare 1 offerta di ventesimo.
13. Tutte le spese d'asta, di pubblicazioni, di registro e hollo ed ogni altra

legalmento inerente al contratto relativo al presente appalto restano a carico
del deliberatario.
14. Il Capitolato d'oneri, secondo il quale dovra essere eseguito l'appalto,

nonchè i campioni e le tariffe sono ostensibili a tutti durante le ore d'ufficio,
nella Segreteria dell'Intendenza di Finanza di Palermo.

Palermo, li 30 settembre 1887.
1609 L'Intendente: CARPR

Intendenza di Finanza in .Avellina

AVVISO.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven•
dite sottoindicate.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio Decreto 14 luglio 188T

n. 4800 (serie 3').
Gli aspiranti dovranno (presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta TG†lciale def
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della Provincia le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno preso

in considerazione.
dicazione della fornitura di una quantità di stampati che sarà per occorrere Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carica gg
al Alagazzino Compartimentale dell'Economato in Palermo· cessionarl.

Condizioni principali dell'appalto: Avellino, addì 4 ottobre 1887.

i. La fornitura potrà essere eseguita in una delle città indicate all'art. 6 e 1607 L'INTENDENTE.
sarà consegnata al Magazzino suddetto presso questa Intendenza di Finanza.

al nLa'o.spesa è prevista in via approssimativa nella somma di Lire 60, 000
o MAGAZZINO

3. Il contratto avrà la durata dalla sua superiore approvazione fino al 30
COMUNE QVIA o BORGATA a cui è affidata la

giugno 1892· rivendita

4. A garanzia degli impegni assunti con la convenzione il deliberatario

dovrà depositare nella Cassa dei depositi e prestiti a titolo di cauzione la som-

ma di lire 6,000 e se in valori del Debito Pubblico Nazionale, questi saralmo

ragguagliati al corso della Borsa di Roma, il giorno dell'aggiudicazione
definitiva
5. L'incanto avrà luogo col metodo dello schede segrete, ai termini del

regolamento di contabilith generale. Sarà dichiarato deliberatario colui che

avrà offerto un maggior ribasso, unico e complessivo, sul prezzo indicato
nelle tariffe annesse al Capitolato d'appalto, non inferiore al minimum se

gaato nella scheda dell'Amministrazione.
6. Contemporaneamente alla scheda sigillata della loro offerta, i concor-

.renti all'appalto dovranno presentare in piego a parte all'ufficiale che pre-

siede l'esta (di unita alla dimanda di ammissione in carta bollata da una lira
e coll'indicazione del lora domicilio nel Regno):

1 Accadia
2 Pietradefusi
3 S Arcangelo Trimonte
4 Montemiletto

5 Cassano frpino
6 Avellino

7 Mirabella Eclano
8 Montella
9 S. Angelo Lombardi

Piazza 365,79 1
S Angelo a Cancello - 6
Largo POSlizza 272,10 i
Monteaporto, Via

Figlio 77,00 3
Piazza 315,86 1

Via Irpina ora
Mancini 276,08 21
Calore - 5
Sorbo 156,77 1

Strada Chiesa 153,34 1

Ariano
Avellino (1)
Paduli

Avellino
S. Ang. Lombardi

Avellino
Ariano (2)

S. Ang. Lombardi

a) i titoli legali onde emerga che l'aspirante abbia un'officina tipografica Osservazioni s

capace di soddisfare alle esigenze del presente appalto, posta in una delle (i) Di nuova istituzione.
ciità di Palermo, Trapaui, Girgenti, o Caltanissetta; (2) Id. id, ggy

b) il ecrtificato di una delle Tesorerie provinciali del Ileguu uude iisulti
che l'aspirante all'asta gþþ¡g versato, a titolo di cauzione provvisoria, la MUNICIPIO DI MONREALE
somma di lire duemíla.

11 deposito del deliberatario verra trattenuto a guarentigia dell'aggia-
dicò2ione.
7. « Coloro che concorressero all'asta per delegazione non potranno essere

« ammessi se non si presentino muniti di regolare ed autentico atto di pro-

« cura speciale rilasciato dal mandante, sia che tale atto riguardi il solo ap-
« palto a cui si concorre, sia che si riferisca agli appalti in genere per for-

e niture dello Stato a.

La procura suddetta dovrà essere inser;ta nel verbale d'incanto.

8. Saranno esclusi dal concorso coloro che nell'esecuzione di altre forniture

si siano resi colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Governo

quanto verso privati, non che coloro che in occasione di pubblici
incanti siano

incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e 403 del Codice penale.
9. Qualunque sia il numero dei soci nell'appalto di cui si tratta, l'Ammi.

nistrazione, tanto negli atti dideliberamento, quanto nel contratto definitivo,
e durante la esecuzione dei lavori, non riconoscerà che un solo deliberatario

þer tutti gli.atti ed operazioni di ogni sorta, dipendenti dall'appalto medesimo.
10. L'otferta sarà scritta su carta da bollo di una lira, e porterk con chia-

rezza la indicazione del ribasso < unico > che si ofYre sul prezzo dell'appalto
iL 11 termine utile per la presentazione dello offerte di ribasso, non info.

riore al ventatimo del prezzo di primo dellberamento, scadra alle ore 12

Avviso cl' Asta

Essendo rimasto deserto l'incanto indetto p,el giorno 28 settembre ultimo
con avviso in data del 6 stesso mese, pubblicato a norma di Legge, per la
sistemazione del Corso Pietro Novelli dalla Chiesa di S. Antonio a Porta Ve-
nero per lo importare di L. 204 mila giusta l'analoga relazione preventiva e
capitelato d'oneri depositati in questa Segreteria e visibili nelle ore d'ufdeio.
Il sottoscritto Sindaco,
Rende noto che alle ore 10 antim. del giorno 26 corrente ottobre in questo

Palazzo di Città si procederà ad un secondo esperimento d'asta coQsistema
della candela vergine, per l'appalto delle opere sudette.
A tenore delle vigenti disposizioni si procederà al deliberamento anella nel

caso si presenti un solo offerente.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare i certiûcati

di responsabilità e d'idoneità e depositare altresi nelle mani del Sindaco una
cauzione di L 20,400, oltro a lire 3,000 per appronto di spese d'asta.
I termini utili, fatali, per l'offer a di diminuzione non inferiore4 yentegílag

scadranno alle ore 12 mer. del giorno 10 novembre ‡887.
Monreale, 3 ottobre 1887.

10 Íl Sindaco: S. MAGNI.
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Direzione del Genio Militare di Milano (a- punucatone). Muuncazione
TRIBUNALE ClVILE D'ACQU¡ TRIBUNALE CIVILE DI TORINO.

AVVISO D'ASTÀ Pubbucazione Sulfistanza di Teresa Vittore, mo-

deliberamento definitivo nella prima sedula a senso dell'art. 87 (a) apperno atdo
. c ee 8

eo itea aedS nr z ta r sidda que a

del regolamento di Contabilità generale. N. 5942
borgone ( auunessa al beneßzio del

80 fa noto che nel giorno 10 ottobre 1887, alle ore, i5 antimeridiane, si Furno Angelo fu Giuseppe residente
gratuito patrocinio dalla Coipmissione

procederà in Milano, via Carmine 4, palazzo del comando militare, 3', piano, iSu c'o o orto al Tribunale Civile
dp sso il r buna30e cap ileedi côrino c

ayanti al direttore (del Genio militare, a pubblico incanto a partiti segreti
d'Acqui per gli effetti di cui alfart. 48 Tribunale,

con sentenza in data i'lu

pop. l'appalto dei lavori seguenti: Regolamento suddetto così decretò: glio 1881, dichiarb I'assenza di Paneng

Costruzione di tre infermerie e delle sale mortuarie ed Anato. 11 tribunale in Camera di Consigl o Felieee fu Michele Carlo di Casalbor-

mica nell'Ospedale Militare S. Gaetano in Brescia, per la Tret ne ttane ark odi Dele- Torino, addi 19 agosto 1887.

spesa di lire novantaduemila (92,000)• gato, 1070 Avv. ETwoam CAcciAgot.

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni duecento qua.
E poichè i prodotti documenti, atto

racia decorribili dalla data del verbale di consegna dei medesimi. a

rt edÎz alae i notorie ha at

R capitolato d'appalto è iisibile presso la Direzione suddetta, e presso yo diritto a possedere nel ricorrente 'dratelli Ugo e Leoppdo Nomi,

il Comando locale del Genio in Brescia in tutti i giorni nelle ore d'ufficio. verrebbe a trovarsi appieno giustificato .i enti, domiciliati il primo .In San
Oli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerte scritto su carta Ali. di conformita al disposto dell'art. 82 e

un aanoLp -Lyincnia di Shi na , 1°ea o

granata col bollo ordinario da lira una, firmate e chiuse in piego si- guenti del it. Deereto 8 ottobre 18i0
uniformarsi alla volonth della loro zlä

gillgo, e dovranno essere chiaramente espresse, oltreché in cifre, in tutte Dichiaro essere il Furno Angelo fu
inaterna Margherita Pesciolini, di San

lettere, sotto pena di nullità dei partiti, e non contenere riserve e condizioni- Giuseppe quale unico lega'ario in tal d agnano, es ressa all'articolo 16

L'appallo sarà deflnitivamente aggiudicato seduta stante, in questo primo parte del defunto proprio fratello ger¯ talizia Pese oÌni Nne i rdeendi v2
ed unico incanto al mikliore offerente, quand'anche fosse un solo, semprechè 'De es

o m. Giolta I Furno n est
marzo 1884, rogato dott. Emidio Gon-

l'oderta di ribasso di un tanto per cento superi o raggiungaillimitestabilito Iuattro cert flecati di erel drot nomina- nelli, in cui « imponesi come condi.
in .apposita scheda segreta, che sarà aperta dopo che saranno riconosciuti tiva latestati al detto Comm. Giovanni

« zione essenziale della cessione l'ob-

tutti i partiti presentati. Furno per le rispettive somme come
< bligo ai di lei nipoti Proposto Ugo

gli aspiranti per essere ammessi all'appalto dovranno presentare alla di, sopra in ricorso di L. 25.40.20 e 50 < e Leopoklo Nomt di assumere i co-

refone suddetta od al comando del Genio di Brescia non meno di quattro l or i6 enameri LS26d9E3aS925 0134
< ini, ecc. e c. >, eurosim sci

giorni prima dell'incanto, una domanda scritta su carta da bollo di L. 0,60 mente ciascune delli 9 settemb e 1870,
il Ministro di Grazia e Giustizia e

corredata dai seguenti documenti, a settembre 1871, 28 maggio 1874 e ulti, domandarono a S. M. il Re la

a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'au- 26 gennaio 1884 sottoposte al vincolo
colta di assumere i detti cognomi, e

torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati; ipotecario la prima a favorediBistoin
anto a Leopoldo nell'interesso pure

b) Un attestato dal prefetto o sotto-preretto rila ciato infra sei mesi an. Giovanni. e di Gatti Pier I uigi le al-
r rue e onn act her 0,

_

Ida

teriori alla data in cu, o tenuta l'asta, il quale valga at ansieurare che l'aspi- tre tre, per malleveria d'usclere e d'im¯ riale dei dì-. 10
iniste-

rante ha dato prova di periziae di sufficientepraticanell'eseguimentoonella piegato nelle llegie Poste: epperciò autorizzati a fareg gno 1887 furono

direzioile di altri contratti di appalto di lavori pubblici o privati, iutorizza la Direzione Generale del cazioni d
egmre e pubbh-

Qualora il concorrente all asta non possa provare la propria abilità nel modo
e a code ro e e a s negli arÎicoins on d 2chee si a

cra detto, l'amministrazione militare potra tuttavia ammetterlo all'incanto, a favore di esso Ricorrentel Angelo
<lel R. decreto 15 novernbre 18o'5 sul-

sempre quando egli presenti una persona che riunisca le suespresse condizioni Furno fu Giuseppe residente in Acqui.
l'ordinamento dello stato civile,

ed alla quale egli si obblighi di affidare 1 eseguimento delle opere. Acqui, l' settembre 1887. Invitano perció, a tenore dei detti

L'attestato di moralità è pero sempre indispensabile sia per l'aspirante al P. il Presiderite in ferie articoli del prefato decreto, chiunque

l'appalto che per la persona dell'arte cui esso intende affidare l'eseguimento SGOE ÛHil Giudeice e sue o1papv zio ael as e a prLse
dei lavori, domanda nel termine d1quattro mesi
Oli aspiranti 'all'appalto dovranno inoltre fare presso la Cassa del consiglio 1123 Cuvolo Cosa proceratore· coininciando dal di della pubblicazione

della Direzione enddetta, ovvero presso le Tesorerie aventi sede in una città (2* pubblicazione)
del presente avviso.

ove risiede pure una direzione del genio militare od uflicio staccato, un de' AVVISO
S. Gimignano, li 4 ottobre 1887.

posito di lire novemila duecento (L. 9200) in contanti od in titoli di re idita Per gli effetti dell'art. 89 del Rego' fôl3
PRoP. UGo NOMI.

pubblica dello Stato al portatore, od in obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, lamento approvato con R. Decreto 8 LuoPoLDo NOMI.

al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui venne operato il ottobre 1870 n. 5942, si fa noto che il -

deposito.
I'ribunale Civile e Correzionale di Vi- REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO

Gli accorrenti possono presentaro personalmente le loro offerle all'asta, rbo izzan 2n9eade Deb t u -

IN ROMA.

o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni che precedono quello blico ad operarare il tramutamento di .

Si annunzia che mediante sentenza .

$88810 per l'asta. Possono altresi farle pervenire per mezzo della posta purchë tre certificati intestati a Carlo Coluzzi in data d'oggi e stato dichiarato il fal•

giungano all'uffleio appaltante prima dell'apertura dell'incanto e purcho ri «egnati coi nn. 684 della rendita di limento della Ditta Merico Cagiati com-

sulti che essi hanno fatto il deposito di cui sopra e presentata la relativa L. 0, 0e93 ella rend a L 65 e ndig renhnirneca ILieeri inRoi Corso ID6 apl 16
,

ricevuta menico Coluzzi fu Marciano, Gíuseppe e via della Vite, 6, 7, 8, rappresen-
Un'ora prima dell'apertura dell'incanto cesserà l'accettazione dei depositi Altavilla ed Isabella Gori fu Pier Luigi tata da Merico, Giuseppe, Paolo, Ro-

che si volessero fare presso la Direzio:le appaltante. da Civita Castellana, e cioè, per due
dolfo, Gioacchino, Marianna, Vincenzo

Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno
terze parti a Coluzzi Domenico e per e

Germano Cagiati tutti figli del fu

valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-
a ra teerzaaplardi i fi e loDe o el Chrmalla relativa procedura è stato

toutieata l'atto di procura speciale· uterine Giuseppe Gori, Altavilla Gori delegato il giudice sig. Tommaso Rey
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla ed Isabella Gori in confo-Imità del di- e nominato curatore provvisorio l'avvi

tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta ; sposto dell'art. 2 della Legge ti ago- Giulio Savini, dimorante in via Fon-

ma saranno denunciate alle autorità competenti per l'acce1'tamento della sto 1870 n. 5784 allegato D. tanella Borghese, 56;

contravventione.
Civita Castellana, 22 sett. 1887. Che per la prima adunanza dei cre-

Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
DOM NICEO ÛOOLUZZI Ítz071 all et iannzom dae s re ont

Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del ALTAVILLA ÛORI sultati sulla nomina del curatore defi-
deliberatario. 1364 ISABELLA GORI. DitiVO è 8tatO ÍlSSato il giOPRO Û COP-

Milano, addì 3 ottobre 1887. rente mese all'una;
1587 Il Relatore del Consiglio d'amministrazione : G. PALLIA.

R. PRETURA DI ANAGNT· Che infine si è stabilito il termine
- Menenti Maria fu Luigi, domiciliata di giorni 30 scadibile il 8 novembre

MUNIGIPIO DI TERAMO í"on"°dme ima edlema i ninnibeal enhiarra'ziopnerdlaci rde ritaezdione deHe

cancelleria il 4 ottobre 1887, ha accet- 21 detto mese, alPuna, per la chiusura
Giusta risulta dal processo verbale del'a 31.' estrazione eseguita il i ottobre tata l'eredità del di lei padre, morto del processo verbale di verificazione.

1867, le obbligazioni di L. 500 nominali del prestito 1872 della città di Teramo, in Anagni il 29 settembre 1887, col R 2
estratte ed ammesse al rimborso alla pari col i ottobre 1887, portano i nu- beneficio dell'inventario,

oma, 4 ottobre 1837.

meri seguenti: Tutto ció si rende a notizia per ogni 1577 11 cane. GRANELLI.

6, 189, 834, 858, 7, 11, 344, 78, 1141, 1011, ell'etto di legge.
Teramo, i ottobre 1887. Anagni, 5 ottobre 1887. TUl\UNO RAFFAELE, Oerente

i Il Sindaco: CERULLI. 1597. Il canc. STEFANO DOTTI. Tipografia della GAzzETTI UFFICIAd.


